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Convegni realizzati


Cronologia Seminari (allegato 1) 




Castelgandolfo  (allegato 2)

Catecumenato in Italia – febbraio 2006 (allegato 3)
Struttura



Servizio Nazionale e Gruppo Nazionale




Catecumenato.it  (notiziario di collegamento)



Sessioni di lavoro del Gruppo nazionale



Tre Note sull’Iniziazione Cristiana da parte dell’Episcopato
                                 Lavoro unitario tra Uffici Nazionali sul tema delle migrazioni




(vedi Castelgandolfo  allegato 3)
                       Servizi diocesani (vedi Grafici Catecumenato.it)

                                Attenzione presente presso 115 su 224  Diocesi
Temi rilevante per un approfondimento


Migrazioni e multiculturalità



Lettura della “domanda”: come?



Accoglienza dei battezzati nella comunità e continuità dei neofiti



Islam e matrimonio



Formazione accompagnatori
Progetti – Sussidiazione

1. 
Collegamento tra catecumenati diocesani: cresce l’importanza di mantenere un collegamento ed uno scambio di esperienze tra i responsabili delle diocesi in Italia, per approfondire e consolidare una linea pastorale

2.  
Seminari: è uno degli strumenti utilizzati con profitto per promuovere consapevolezza e offrire strumenti di lavoro. Ora non più documenti, ma circolazione di esperienze e lettura di domande di vita.
il catecumenato di firenze

Chi siamo

L’Equipe del Servizio per il Catecumenato è attiva nella Diocesi di Firenze dal 1997. È parte integrante dell’Ufficio Catechistico Diocesano nella consapevolezza di un rinnovato impegno di annuncio rinnovato soprattutto rivolto agli adulti. Ne fanno parte, oltre al Direttore dell’Ufficio e alla responsabile per la catechesi degli adulti, cinque persone: due laici, una coppia di sposi e un diacono permanente.

Gli obiettivi

Di seguito indichiamo gli obiettivi che l’equipe si è data nel suo strutturarsi.

Centralità della Parola di Dio: il cammino catecumenale non deve avere prima di tutto un andamento dottrinale, ma favorire l’incontro della vita del catecumeno con la Scrittura per essere da essa illuminata e guidata.

Luogo proprio dell’iniziazione è la parrocchia che deve costituire il “grembo” che accoglie e accompagna il catecumeno. 

Il catecumeno non si prepara ai sacramenti ma alla vita cristiana attraverso la celebrazione dei sacramenti: si tratta quindi di preparare un itinerario di fede, con tutte le sue tappe e le sue dinamiche non solo di istruzione ma anche di celebrazione ed esperienza vitale, e non un corso di preparazione ai sacramenti.

Il cammino catecumenale è la prima tappa verso la maturità di fede che è obiettivo di tutta la comunità cristiana: tutta la comunità è chiamata a mettersi in gioco e a lasciarsi rinnovare dall’accompagnamento dei catecumeni consapevole che non si tratta di “rimettere in pari” qualcuno rimasto fuori dai nostri schemi, ma di riscoprire le radici profonde della propria fede per essere in grado trasmetterla e crescere in essa.

Il catecumeno non può essere preparato dal solo parroco o dal solo accompagnatore: è opportuno creare un gruppo di accompagnamento che dia il tono comunitario a tutto il percorso.

Le prospettive

Nei dieci anni di attività dell’equipe, sono stati fatti molti passi per il raggiungimento degli obiettivi indicati sopra, anche se alcuni rimangono ancora da raggiungere in tutto o in parte. Crediamo che occorra investire sempre di più nelle seguenti direzioni:

Formazione dei seminaristi, del clero e degli operatori pastorali a considerare il catecumenato come uno strumento pastorale per rispondere al meglio al contesto culturale attuale;

sviluppare il coinvolgimento dei Consigli Pastorali Parrocchiali;

sostenere e guidare la nascita di gruppi di accompagnamento nelle parrocchie che riuniscano insieme gli accompagnatori e altri fedeli che vogliano intraprendere un cammino insieme ai catecumeni;

non imporre un itinerario dal centro ma sostenere le comunità nell’elaborazione di itinerari personalizzati (per il catecumeno, ma anche misurati sulla comunità) attraverso indicazione di sussidi e altro materiale;

aiutare a curare bene la fase mistagogica che è quella più delicata.

Allegato 1. 

ELENCO  SEMINARI

1.
L’INIZIAZIONE CRISTIANA 1. Orientamenti per il catecumenato degli adulti.

Nota pastorale del Consiglio Episcopale Permanente

Roma, Casa dell’Assunzione, 29 gennaio 1998

2.
L’INIZIAZIONE CRISTIANA 1. Orientamenti per il catecumenato degli adulti

Nota pastorale del Consiglio Episcopale Permanente

Roma, Villa Aurelia, 28 gennaio 1999

3.
L’INIZIAZIONE CRISTIANA. 2. Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni.

Nota pastorale del Consiglio Episcopale Permanente

Roma, Villa Aurelia, 27 gennaio 2000
4. 
COLLOQUIO per una lettura pastorale della domanda di coloro  che "riprendono un cammino verso la Fede cristiana".

Eremo di Lecceto - Malmentile (FI) - 5-6 maggio 2000

5.
L' INIZIAZIONE  CRISTIANA.  2. Orientamenti per l'iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni.

Presentazione del sussidio per attuare un itinerario di sperimentazione

Roma, Istituto Salesiani don Bosco, 27 settembre 2000

6.
L' INIZIAZIONE  CRISTIANA. 2. Orientamenti per l'iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni.

Presentazione della seconda parte della Guida per attuare un itinerario di sperimentazione

Roma, Casa Bonus Pastor, 25  settembre 2001

7.
L'INIZIAZIONE CRISTIANA. Esperienze diocesane di itinerari catecumenali

Rocca di Papa, Centro Convegni Mondo Migliore, 18–19  settembre 2002

8.
L'INIZIAZIONE CRISTIANA. Itinerari per il risveglio della fede

Roma, Centro Convegni “Villa Aurelia”, 24-25  settembre 2003

9. 
L'INIZIAZIONE CRISTIANA. Itinerari  per la confermazione degli adulti

Roma, Casa “Bonus Pastor ”, 14-15  settembre 2004

10.
Il Catecumenato nella Chiesa in Italia. GESÙ SI MISE A CAMMINARE CON LORO (Lc 24,15)

Roma, Casa “Bonus Pastor ”, 6-7 febbraio 2006

Allegato 2

Convegno Nazionale

“TUTTE LE GENTI VERRANNO DAVANTI A TE” (Ap 15, 4)

La missione ad gentes nelle nostre terre

Castelgandolfo, 25-28 febbraio 2003

Martedì 25 febbraio 2003

Saluto con presentazione del Convegno (Mons. A.M. Garsia)

Prolusione del Card. Camillo Ruini - Interventi

Mercoledì 26 febbraio 2003

1a relazione  Appartenenza religiosa degli immigrati

Tavola rotonda: “Esperienze di evangelizzazione ed annuncio”: Caritas, Parrocchia, Islam

2a relazione: “Annuncio in un contesto migratorio plurireligioso” (P. F. Cagnasso)

Giovedì 27 febbraio 2003

3a relazione sulla Pastorale specifica agli immigrati

Solenne Celebrazione Eucaristica in S. Giovanni in Laterano

con la partecipazione delle comunità immigrate cattoliche

Venerdì 28 febbraio 2003

Comunicazione sul Catecumenato

Risultati dei lavori di gruppo

Conclusioni operative: ciò che è emerso, prospettive. impegni

Messaggio alle Chiese in Italia
Allegato 3. 

LUNEDÌ 6 FEBBRAIO

Mattina
Coordina: Mons. Giuseppe Lorizio
09.00
Introduzione al convegno

Saluto ai Convegnisti

S.E. Mons. Giuseppe BETORI


Mons. Giuseppe LORIZIO

10.00
I Relazione


Le radici e l’ispirazione della “restaurazione” del catecumenato

S.E. Mons. Giuseppe CAVALLOTTO

11.30
II Relazione


Il Catecumenato oggi in Italia 

Mons. Walther RUSPI

Pomeriggio
Coordina: Sr. Lorenzina Colosi

15.00
I Comunicazione


Il Catecumenato in Europa

D. Jean-Pierre DE MEULDER

16.00
II Comunicazione


Catecumenato e migranti

P. Bruno MIOLI

17.15
III Comunicazione


Catecumenato, ecumenismo e dialogo interreligioso 

Mons. Marco GNAVI

18.30
Celebrazione Eucaristica


Presiede: S. E. Mons. Giuseppe CAVALLOTTO
MARTEDÌ 7 FEBBRAIO

Mattina
Coordina: Don Andrea Fontana

10.15
III Relazione


Le vie della maturazione cristiana (RICA 19)

S.E. Mons. Luca BRANDOLINI

11.15
IV Comunicazione


La parrocchia: “luogo” della maturazione cristiana 

Don Paolo SARTOR, Marcello LOFARO

12.00
V Comunicazione


“Sposarsi nel Signore”: catecumeni e matrimonio cristiana 

Mons. Virgilio LA ROSA
Pomeriggio
Coordina: Mons. Walther Ruspi

15.00
IV Relazione


Iniziati al mistero pasquale: il cristiano “risorto in cristo”

S.E. Mons. Lorenzo CHIARINELLI

16.15
VI Comunicazione


La penitenza del catecumenato alla vita da battezzato 

P. Pietro SORCI

17.00
VII Comunicazione


La Chiesa, Madre che sostiene il cammino dei neofiti: la mistagogia 

Don Antonio MASTANTUONO
18.00
Conclusioni
AUSTRIA

Statistics

8 million inhabitants


73% catholic


 4% protestant


 2% orthodox


 4% islam


15% no religion

9 dioceses


Adults baptised (2006): 225

(2004: 194; 2005: 196)



Wien

74



Eisenstadt
 4



St. Pölten
16



Linz

33



Salzburg
23



Graz

31



Klagenfurt
15



Innsbruck
16



Feldkirch
13


10% are prepared in a real catechumenate


A good part (50% - ?) is coming from foreign countries


Main motivations: 

the wish for a marriage in the church;

baptism of a child - only possible if one of the parents belongs to the church;

fascinated contact with Christians

searching for a deeper meaning of life

Structure

Official contact persons for catechumenate are in each diocese. In Wien (=Vienna) there is a team.

In Austria the Austrian Pastoral Institute (= Österreichisches Pastoralinstitut) cares for the question s about catechumenate

Yearly meeting of diocesan contact persons;

Administration of the Website www.katechese.at, where one chapter gives informations about “Erwachsenenkatechumenat”;

Some publishing: guidelines  (“Leitfaden Erwachsenenkatechumenat” 2001), information-folder (2006)

Plans/Ideas

Improving the knowledge of catechumenate.

This is very difficult, because there are only very few people who would ask for a catechumenate. So the question is almost “out of sight” and would often be felt as “disturbing the pastoral everyday life” of parishes.

The idea of MISSION becomes more and more important in pastoral care. There are some activities (in an increasing number and quality) which tend to meet also non-baptised people. In that context the value and the importance of catechumenate should be (re-)discoverded.

Preparing EuroCat 2009 (30.4. – 3 or 4.5.2009 in Vienna) should open possibilities and interest for public reations.

BELGIO

Données et Evénements

XIVe  Rencontre nationale Belge – Liège –11/02/2006

             ’’ Peut-on devenir chrétien sans Eglise ? ,, 

Il y a un noyau de CATECHUMENAT, plus ou moins développé dans  7 diocèses sur 8.

l’Appel décisif se fait dans la plus -  part de ces diocèses.

Les Evêques de Belgique lancent une réflexion pour les 3 ans à venir. 

‘‘Devenir adulte dans la foi,, recherche de Catéchèse progressive, et continue sur le modèle Catéchuménat et constitueront 2 commissions

      
(Vlaams – Francophone) officielles, en vue de réaliser cette recherche.

La réflexion et mise en commun (overleg) entre responsables diocésains du Catéchuménat, reste libre, dit le Cardinal Danneels.

Tout ceci marque un  temps de réaménagement, restructuration de la Catéchèse (commissions interdiocésaines de Catéchèse)

Il semble qu’un groupe Catéchuménat, s’initie dans cette dynamique nationale.

Importance de la formation d’accompagnants, laboratoire de cette Initiation  d’adultes (Catéchèse).

le Catéchuménat est amené à se situer, à préparer des pistes, à ouvrir à la spécificité de l’Esprit Catéchuménal, en Catéchèse.

Structure du Service national ou diocésain.
Un lieu de concertation (2x par an) une rencontre tous les 2 ans.

La réflexion en chantier des Evêques de Belgique se veut autonome.

Certains diocèses ou vicariat développent une équipe diocésaine ou vicariale selon la volonté de l’Evêque propre.

La conscience d’une Eglise minoritaire et le besoin d’une pastorale du Seuil (Drempel) augmente.

Le nombre des Catéchumènes augmente.

La Structure Catéchumènale (accompagnants) est en pleine évolution, dans le fil de la tradition du début avec la volonté de collaboration nationale.

Selon les diocèses, animation et volonté de collaboration avec la Catéchèse et Liturgie propre.

Il y a tout un travail d’éclaircissement (opheldering), à faire.

Thèmes pastoraux présents, ou faisant l’objet d’une réflexion.
l’Eglise ’’ levain (gist),,  dans la pâte (deeg)

‘’ Devenir adulte dans la foi,, (Catéchèse + Catéchuménat)

La persévérance des Néophytes.

‘’Faire Communauté,, en guise d’Initiation Chrétienne.

Formation des Accompagnants.

Demande de Confirmations à situer p.r.à l’Initiation et les recommençants.

Catéchuménat et Cultures (Immigration)          

Catéchuménat et fragilité, précarité sociale, psychologique.

Que devient cette mission dans l’Eglise ? Processus : sensibiliser, préparer

les communautés (accueillir, accompagner)

Projets et perspectives du travail.
Tout un  travail d’éclaircissement (opherdering) : position de l’Eglise en société.

Vision de Catéchèse articulée au Catéchuménat.

Vitalité de Communauté Chrétienne.

Rôle de l’Initiation Chrétienne à tout âge. (processus, étapes)

Liturgie Contemporaine adaptée.  

FRANCIA

Données et événements

Il y a eu deux principaux temps de formation : 

· Week-end des responsables diocésains et de leurs adjoints, en tout 100 personnes ; Les 14 et 15 octobre 06 ; thème abordé : les situations des catéchumènes qui posent problème ; avec des interventions et des temps de travail à partir d’apports en psychologie, droit canonique, théologie des sacrements. 

· Ateliers sur deux jours pour être capable de bâtir et animer un projet de formation pour les accompagnateurs des catéchumènes dans son diocèse ; ils ont réuni une cinquantaine de membres d’équipes diocésaines ; la méthode était celle d’un travail en groupe pour acquérir le savoir-faire et le savoir être de base pour être soi-même formateur.

Structure des services

· Service national : Il est intégré dans un grand service (SNCC ) qui comprend : la catéchèse à tous les ages de la vie, la pastorale des jeunes en milieu scolaire, la communication et les moyens multimédia et le catéchuménat des adultes. Sa visée est de faire vivre service pastoral auprès des évêques et des diocèses. Chaque domaine ayant une spécificité mais avec un travail d’équipe permettant une dynamique commune. La délégation propre au catéchuménat, cherche dans le cadre du nouveau texte d’orientation, à poursuivre l’amélioration de la qualité de l’initiation chrétienne.  

· Service diocésain : Il y en a un dans chaque diocèse de France. Les objectifs actuels sont de rendre les communautés paroissiales (ou autres ) de plus en plus à même d’accueillir les « chercheurs de Dieu » et de savoir leur proposer un chemin d’initiation adapté à leur situation. Se forment ainsi des réseaux de chrétiens laïcs, sur l’ensemble du territoire diocésain afin d’assurer la mise en œuvre du processus catéchuménal et de la pastorale des  recommençants. Les services du catéchuménat des adultes travaillent en lien avec les autres services pour développer une collaboration et de nouvelles perspectives de transmission de la foi.   

Thèmes pastoraux 

· Théologie des sacrements confrontée à la réalité de la situation des divorcés remariés, donc de ceux qui deviennent disciples de Jésus Christ et demeurent non-baptisés. 

· Comment peut se vivre la fonction de responsable diocésain quand celui ci n’a pas les éléments de base pour lui-même se situer comme formateur d’accompagnateurs de catéchumènes ? 

· Le manque de formation et de lieu de réflexion pour les acteurs pastoraux qui ont en charge le catéchuménat des 12 à 18 ans. 

· La mystagogie, qu’est-ce que c’est quand on en parle par rapport au processus catéchuménal, à la catéchèse à tous les ages de la vie. 
· Le sacrement de la confirmation, quelle théologie et quel enjeu pour la maturation de foi des adultes ? 
Projets et perspectives de travail 

· Week-end des responsables diocésains catéchuménat et catéchèse sur la question de la mystagogie. Il aura lieu les 26 et 27 janvier 08 à Paris.
· Atelier sur la proposition du sacrement de confirmation à l’age adulte ; les 28 et 29 mars 08 à Paris. Cet atelier vise à un échange d’expérience et à savoir davantage proposer des itinéraires de foi pour vivre la confirmation. Il est ouvert à tous les acteurs pastoraux qui sont chargés de ce type de proposition dans leur diocèse. Il donnera sans doute lieu à une production d’un document catéchétique.

· Renouvellement de la revue chercheurs de Dieu ; Il y a lieu de repenser les objectifs et une nouvelle maquette pour s’ajuster aux besoins des accompagnateurs et de tous ceux qui s’intéressent à l’initiation chrétienne. 

· Un congrès : Ecclésia 2007  aura lieu à Lourdes les 26, 27 et 28 octobre 07. Il permettra de rassembler tous les chrétiens engagés dans une mission catéchétique ou catéchuménale. Sa visée est de nous stimuler tous à l’annonce de Jésus Christ et de savoir s’entraider pour renouveler les formes pédagogiques de la transmission de la foi.

The catechumenate in France

Two main training sessions

1. A week-end for the directors and their assistants(100 persons) on October 14th ,15th 2006. The theme was: the catechumens whose life situations are difficult. We had work groups and conferences in psychology, sacramental theology and canon law.

2. Two days workshops to be able to build and lead a project of training for the accompanying persons in a diocese. About 50 persons of the diocesan teams met: the method used was a work group to learn the inter-personal skills and expertise to become a trainer.

The structure of the Services

· The National Service: it is a big department (SNCC) which is composed of catechesis at all ages, the pastoral for teen-agers in schools, multimedia means and the catechumenate for adults. Its aim is to be the link between the bishops and the dioceses. Each domain has its specificity but there is a real team work which enables a common dynamic. The catechumenate delegation is trying to improve the quality of Christian Initiation in accordance with the direction of the new national text.

· The diocesan Service: in each diocese there is a service for the catechumenate. The present objectives are to enable the parish communities to welcome the “God seekers” and to help them to offer an adapted path for initiation. Therefore, a network of lay people is being trained to implement the catechumenal process and the pastoral for “recommençants” (starters afresh). The catechumenate services work hand in hand with other services to develop new prospects in faith transmission.

Pastoral themes

· Sacramental theology confronted with the reality of the remarried divorcees i.e. those who become Jesus disciples and remain non baptised.

· How to live the responsibility of diocesan director without being able to be situated as a trainer for accompanying persons?

· The lack of training and think-tank for the pastoral actors who implement the catechumenate for the teen-agers (12-18) 

· Mystagogy: what is it when you consider it in the catechumenal process? In catechesis at all ages?

· The theology of the sacrament of confirmation and stakes for the adults’ maturation of faith?

Prospects and plans for the future

· Two days training for the diocesan directors on mystagogy (January 26th 27th  2008)

· Workshop on the proposition of the sacrament of confirmation for adults (March 27th – 28th 2008). Its aim is to exchange experiences and to learn how to propose different paths of faith to live one’s confirmation. This workshop is open to all pastoral actors who are in charge of this kind of proposition in their diocese. We shall probably issue a catechetical document.

· Update the magazine “Chercheurs de Dieu” ; We must think the objectives and the lay out over, to match the needs of the accompanying persons and all those who are interested in Christian Initiation.

· A congress “Ecclesia 2007” : it will take place in Lourdes  (October 26,27,28 2007). It will gather all the Christians who have a catechetical or catechumenal mission. Its aim is to boost us to announce Jesus-Christ and to help one another to update our different skills in the transmission of faith.

GERMANIA

Data and Events

In 2005 about 3.400 people, older than 14 years, were baptized. This number remains roughly constant for 10 years, although at the same period the total number of baptism is fallen by more than 60.000 (from approx 260.000 to 200.000).

There is in almost all dioceses (27) someone responsable for the catechumenate. 

The celebration of the rite of election conducted by the bishop, now, takes place in more than 20 dioceses. 

National or Diocese Service Structure

At the level of the bishop’s conference and its committees the catechumenate belongs to the sector of the commission of pastoral.  The episcopal representative for catechesis and catechumenate, auxiliary bishop Tebartz- van Elst (Münster) is member of the commission of pastoral and leads the workgroup of the commission of pastoral: “Catechesis and Mission”. 

A small team (6 persons) of experts forms an over-diocesan, national group for the catechumenate, in assignment to the workgroup of the commission of pastoral and the episcopal representative for catechesis and catechumenate.

The coordination and management of the catechumenate on the over-diocesan level are managed in the secretary of the bishop’s conference, sector pastoral, by the department “catechesis and catechumenate”.

Current and Recurrent Pastoral Issues

The annual meetings of the diocesan representatives (about 25 people) provide the exchange of information and experience. Here is also the possibility to speak about fundamental themes that are relevant for the catechumenate like:

catechumenate and formation of community

localisation of catechumenate: in a parish, in one parish of e deanery or in a parish network, in a central point in the cities like Berlin, Frankfurt, München, Köln, Hamburg 

reservations, obstacles, blockades towards the catechumenate

elementary formation of faith

questions of church law in context of catechumenate

Projects and Work Prospects

The national workgroup has initiated several projects for the support of catechumenate:

flyer

posters 

Internet side: www.katechumenat.de including an interactive forum 

Manual to accompany the catechumens according to the pattern “God for grown ups”

Manual to assist communication with Moslems around catechumenate. 

LUSSEMBURGO

1. Dans le cadre du Projet Pastoral Dräischrëtt, consacré en trois années consécutifs aux Rites de l’Initiation Chrétienne, et en tenant compte des soucis manifestées par des agents pastoraux, l’Office Diocésain de Pastorale (ODP) fut chargé de mettre en route un programme de catéchuménat pour adultes. En principe, le projet visait pour l’année pastorale 2005-2006 la mise en place d’une équipe diocésaine de catéchuménat ainsi que la préparation d’un parcours approprié à la réalité de l’Eglise au Luxembourg. Le Projet a d’emblée été conçu en vue d’établir un catéchuménat officiel et permanent dans le diocèse et qui resterait dans le temps. 

2. Le catéchuménat diocésain est perçu comme une chance nouvelle pour l’animation de la vie des communautés locales ainsi que comme une instance de formation et d’accompagnement de la foi, pas seulement des adultes non-baptisés, mais de toute la communauté chrétienne local. En vue de ceci, le catéchuménat est attaché à l’Office Diocésain de Pastorale dans son dimension de l’annonce de la foi. Cet attachement organique lui permet une bonne articulation avec la vie de l’Eglise diocésaine. 

3. Pour bien mettre en exergue la communauté chrétienne locale comme lieu d’accueil et d’engagement des disciples de Jésus (cfr LG 6. 14), le processus de discernement ainsi que l’accompagnement des candidats et quatre célébrations liturgiques («Remise du Notre Père et du Credo», « Appel décisif», «Baptême-Eucharistie »), sont vécus au niveau local. 

4. A ceux-ci s’ajoutent au niveau diocésain  trois célébrations (« Entrée en Eglise », « Une célébration pénitentielle » et la « Confirmation ») et cinq rencontres -l’une d’elles étant une journée d’approfondissement avec l’archevêque-: 

· 1° Rencontre : Jésus nous appelle à être ses disciples (Mt 4, 18-22). 

· 2° Rencontre : Jésus nous interpelle à une vie nouvelle (Lc 19, 1-10). 

· 3° Rencontre : Le crucifié est le ressuscité (Lc 24, 13-35) 

· 4° Rencontre : Journée d’approfondissement autour des symboles et du rituel du Baptême (Jn 4, 1-42)

· 5° Rencontre : Jésus, par son Esprit, rassemble une communauté et l’envoie dans le monde (Ac 2, 1-8).

5. Par rapport à la méthodologie utilisée dans le déroulement du parcours, on a voulu accentuer une démarche existentielle de partage et d’assimilation des connaissances et de l’expérience de chaque participant, en privilégiant la rencontre personnelle avec Jésus plutôt que la seule assimilation doctrinale. 

6. Pour l’accompagnement local - en attendant que nous puissions disposer d'un matériel plus adapté à la réalité luxembourgeoise- nous avons choisi comme textes les fiches « Matins d’Evangile » du Service National du Catéchèse et Catéchuménat de la Conférence Episcopal de France ou bien, en allemand, à « Baukasten : Erwachsenenkatechese. 49 Bausteine für Gespräche mit Erwachsenen“ de la Deutscher Katechetenverein (München).  

Notre évaluation des années 2005-2007:

7. Nous pensons que l’itinéraire catéchuménal proposé est trop court (7 mois), ce qui ne favorise pas, par exemple, un discernement convenable. Or l’avis des agents pastoraux consultés est majoritairement favorable à rester dans un parcours court. 

8. Les catéchumènes adultes ayant commencé le parcours l’année 2005-2006 étaient  au nombre de 8, majoritairement d’origine étrangère. Quatre ont reçu le Baptême et trois ont continué pour une deuxième année. Pour l’année pastorale  2006-2007, ils étaient 6, quatre ont été baptisés. Soit, en deux années de catéchuménat 11 adultes ont reçu les sacrements d’initiation.  

9. Les aspects positifs retenus:

· La constitution de l’équipe diocésaine. 

· Les rencontres réalisées ont été bien préparées. L’ambiance fraternelle a bien  contribuée au partage et à l’échange entre candidats, mais aussi entre accompagnateurs.  Le partage autour de la Bible a été très interpellant pour tous. Il y a eu une vraie démarche de foi. Les moments de prière ont été très significatifs et simples. 

10. Les aspects moins réussis :

· L’accompagnement au niveau local n’a pas été assez développé. Nous voyons comme un grand manque l’inexistence d’une communauté locale qui accompagne le catéchumène pendant tout le parcours, mais aussi qui l’accueille une fois néophyte.  

10. Les aspects à prévoir :

· Mieux travailler l’engagement des communautés locales dans l’accueil et le soutien des candidats. Prévoir aussi une formule d’accompagnement et de formation pour les accompagnateurs locaux.

· Réserver du temps pour tisser les liens avec les communautés locales et les instances régionales en vue de susciter davantage d’intérêt pour la démarche catéchuménale.

· Il faudrait mieux en tenir en compte de l’aspect interculturel, par exemple, dans la préparation des liturgies.

OLANDA

La situation du catéchumenat aux Pays Bas

1. 
Les diocèses du nord portent une attention particulière pour le catéchumenat puisqu'ils vivent daps une situation minoritaire. Au sud, les diocèses se rendent de plus en plus compte que le catéchumenat mérite plus de moyens.
2. 
Situation daps les divers diocèses ( chiffres de 2005)

· Roermond (50) : pas de structures.

· 's Hertogenbosch (75) : on prépare un projet

· Utrecht (165): un groupe de travail coordonne le travail depuis des années

     et est présent daps la formation catéchetique

· Haarlem (170): pas de structures, accompagnement individual

· Rotterdam (175) groupe de travail. Chaque année une rencontre des

     nouveaux catoliques est organisée avec 1'évéque. Une module de

     formation pour accompagnateurs vient d'étre organiste

· Groningen (60) pas de structures, accompagnement individual

· Breda (40): pas de structures, individuel

3. 
Projets

Depuis quelques années, les évéques ont installé un secrétariat national pour la catéchèse. Il essaye de coordonner les divers initiatives sur le plan de la catéchèse. En ce moment, on prépare un document d'orientation pour la catéchèse et divers projets sont déjà publié ou sont en cours de développement. Dans ce procès, le catéchumenat occupe une place qui sera de plus en plus importante. Bientót, un livre de référence sera publié, une traduction/adaptation de Dire la foi du service du catéchumenat fran~ais. On tentera de mettre en route une collaboration des diocèseses au plan du catéchumenat. Daps le domaine des principes de la catéchèse de demain, le catéchèse de type catéchumenal sera adopté dans les textes d'orientation et les projets. On cherche à'établir un nouveau dynamisme daps le domaine daps la préparation des sacrements, inspiré par le processus catechumenale.

POLONIA

1. History

Christian initiation in Poland is not a very typical phenomenon, because since the 10th century this country has been dynamically growing in faith and vocations for religious life. Nevertheless in the nineties of the former century we have discovered unusual need for deepening our faith. Krakow, which is still considered to be the spiritual and religious capital of Poland, was the first place where catechumenate has found appropriate circumstances. Perhaps because here the issues of the Vaticanum II have been implanted earlier than anywhere else and catechumenate itself has been considered as the source of reevangelization.

In our small St. Mark church in Krakow, which is a rectoral church in the centre of the city, catechumenate started in 1990. Mgr. Waclav Swierzawski, a bishop and former professor of liturgy, participated in translating into Polish the newly adapted book of the Rites of Christian Initiation of Adults. Just after it was issued (1998) we started catechumenate. However it was not dropped into the unprepared soil. There were years during which the soil of the St. Mark's community of faithful was subconsciously being made fertile by the a diligent pastoral and liturgical care of Mgr. Swierzawski, who was also a rector of the church. Owing to that catechumenate found itself in a proper context of the community which was aware of its function in the catechumenate work.

2. Method

From the start we used a special method, which we have drawn out of the premises of the RICA and also in adequacy to our Polish context. The first source told us that the formation should embrace three factors: Word (The Bible), liturgy and community life.

The second (social approach) tought us that for the people nowadays the group formation will not be sufficient. It should be supplemented by the individual „face to face" guidance, according to which a candidate would be accompanied by his own catechist and find the opportunity to take one's personal problems into consideration. In the dialogue an adult may more effectively learn how to adopt the Gospel to his life and develop his sensitivity for the Mystery. Both sources then helped us to make the formation more complete and integral.

Apart from the group catechesis and individual dialogue we practice group meetings for discussion and reading the Gospel since the catechumenate period.

After Easter Vigil neophytes start the last stage of formation, which is treated as the introduction to the permanent Christian formation till the end of life. It organized and lasts for at least a year. These are group meetings, after the Sunday Eucharist. Generally there are catecheses and discussions. The topics mainly concern the sacraments, reading the Bible, practising charity. Usually the meetings are attended by the neophytes from the previous years, so we can observe the growth of the young Church and be inspired by their freshness of faith. Unfortunately not all neophytes attend the meetings and continue the formation. We try to keep in contact with them at least from time to time.

This kind of formation needs a number of people to be involved in the process. Usulally a priest delivers a catechesis once a week and also once a week each catechumen hasa dialogue with a catechist. There are about 20 catechists (religious and lay) in our catechumenal center. A new religious community has come into existence to serve catechumens and those who find themselves in the crisis of faith. These are Sisters of St. Queeri Jadwiga Servants of Christ Present.

3. Goal

The main goal of Christian initiation is bringing candidates to the dynamic relationship with Christ, whom they eventually meet in the sacraments after introductory encounters with His influence in the catechuemenal rites. We try to help them in gradual recognition of Christ in their lives, then in the Gospel, in the Church and in liturgy. We put much stress upon the personal attitude to Christ and upon making free and conscious choices according to the growing relatic~ship with Christ experienced during the process of formation.

4. The situation in Poland

Catechumenate is not centralised in our country so there are not special departments for catechumenate within the cathechetical or other pastoral branches on the episcopal or diocesan levels. Practically the center in Krakow is the first one and the most experienced (since 1990). The base for its existence is provided by the community of sisters who cooperate with a priest, appointed for this responsibility by a local bishop. The bishop of the Krakow diocese, now cardinal St. Dziwisz, participates in the process of formation with his advice, when it is needed, and with his presence in liturgy including the Easter Vigil. Our catechumens receive the sacraments during the liturgy in the cathedral.

In other dioceses catechumenate is in the beginning. They rather try on their own, though more and more often they refer to us and ask for the pastoral materials or advice. Not many in other dioceses are prepared according to the rite for adults, though there are dioceses, especially in northeast and west of Poland, where the number of baptised adults reaches more than hundred per year. The average number of baptised adults in Poland rises to 700. Generally the catechumenate is not organised yet and the time of formation is very short, even three months.

5. Catechumenate as the subject of resarch

This kind of pastoral care is not only pastoral, but most of all theological and liturgical. It is based on the theology of the sacraments of Christian initiation, which should be more ephasised in theological education of the seminarists and lay student of theology and cathechesis. For several years in Krakow we have practised the course for catechists and now we shall intoduce the specialization of Christian initiation within the liturgical studies in the Pontifical Academy of Theology in Krakow.

From time to time the symposiums on Christian Ynitiation are held, but still the most popular subject of such meetings are the sacraments treated separately, which does not answer the challenge of catechumenate, which embraces the three sacraments as one liturgical event of initiation.
PORTOGALLO

I. LA SITUACIÓN DEL CATECUMENADO EN LAS DIÓCESIS PORTUGUESAS:

El catecumenado entendido como tiempo de iniciación a la vida cristiana en la edad adulta o, por lo menos, a partir del inicio de la escolaridad (edad de discreción), como tiempo de “una caminada progresiva dentro de la comunidad”, es una realidad emergente en Portugal, acompañando lo que pasa en toda Europa.

Esta no es una situación programada, pero que la vida nos la coloca delante, con sus desafíos, dificultades y oportunidades.

Visión general:

Según sondeo reciente y de acuerdo con los datos del último Anuario Católico (2005), se estima que más del 6% de todos los bautismos, en las veinte Diócesis portuguesas, sean de “adultos” en sentido lato, o sea, de personas a partir de los siete años. En términos absolutos, el número oscila anualmente entre los cinco y los seis mil bautismos de personas a partir de los 7 años.

El número aumenta cuando se va hacia el sur, y del interior para el litoral.

Las diócesis con mayor número de catecúmenos (incluyendo los niños a partir de los 7 años y adolescentes) son:

Con cerca de 200 por año (o más), de media: Oporto, Aveiro, Coimbra, Portalegre-Castelo Branco, Santarém y Beja.

Con un número anual que ronda los 500 catecúmenos: Algarbe, Évora y Setúbal.

Lisboa es la Diócesis que tiene el mayor número, con más de 2.000 catecúmenos por año;

Destaca el hecho de no haber ya prácticamente ninguna diócesis que no tenga anualmente algunos casos de bautismos, a partir de la edad de discreción.

Podemos distinguir tres grupos de candidatos:

Los catecúmenos adultos (nacionales), que constituyen un grupo con tendencia a aumentar. Corresponde a las personas que, por diversas circunstancias, despiertan tardíamente a la fé o porque antes no tuvieron el primer anuncio o porque crecieron en un ambiente de preconcepto que, más tarde, consiguen vencer. Dado el ambiente de secularización, este número tiende a crecer.

Los catecúmenos inmigrantes, que corresponden a un grupo pequeño, pero con posibilidades de crecer. En Portugal, predominan los inmigrantes del Este de Europa o de países de Lengua Portuguesa (especialmente de África y Brasil);

Los catecúmenos en “edad de catequesis”, concretamente, los catecúmenos en la fase de la infancia y adolescencia. El mayor número de estos está, sin duda, entre los 7 y los 10 años. El ambiente de alguna indiferencia, de alguna indecisión relativa al momento del Bautismo de los hijos o hasta una cierta “moda”, hacen crecer cada vez más el número de aquellos que llegan a la catequesis sin haber celebrado el Bautismo. Los catecúmenos en edad de catequesis llegan a sobrepasar , en la mayoría de las diócesis, el 90% del total de los catecúmenos.

En cuanto a la forma de preparación para los sacramentos, la realidad es algo dispar. En cuanto en algunas diócesis se puede hablar de verdadero catecumenado, en otras, el proceso está al cuidado de los párrocos, que organizan la preparación deacuerdo con su sensibilidad pastoral y con los recursos disponibles.

Teniendo en cuenta que algunas de las circunstancias que llevan a pedir el Bautismo, a veces, conllevan alguna inmediatez, es de suponer que el componente catequético (del catecumenado) sea bastante pobre, ya que la prisa no permite una caminada serena y progresiva. La falta de tiempo puede también perjudicar el proceso normal de solidificar la conversión a Dios y la inserción en la comunidad cristiana. Si una ley de crecimiento humano, en general, es el respeto por el tiempo, también ese respeto es fundamental. La urgencia puede tornar la celebración de los sacramentos (comenzando por el Bautismo) una “oportunidad perdida” en los que se refiere a una verdadera iniciación cristiana.

En lo concerniente a los catecúmenos en la fase de la infancia (7-10 años o más), generalmente la preparación es hecha introduciéndolos en el transcurso normal de la Catequesis. El Bautismo es celebrado generalmente en el segundo o tercer año (por los 8 o 9 años), pudiendo ser, en situaciones particulares, celebrado a una edad más temprana.

El caso del Algarbe:

Teniendo en cuenta el ambiente de misión propio del sur de Portugal, la Diócesis del Algarve se ha organizado pastoralmente, descubriendo en el catecumenado una oportunidad de realizar la nueva evangelización a través de una verdadera iniciación cristiana.

Ya en 1990, publicó las Orientaciones Diocesanas sobre el Catecumenado. Aquí se afirma: “es absolutamente claro (…) que el modelo de catequesis de toda la iniciación cristiana es, indudablemente, el catecumenado” (p.25). Al mismo tiempo que se hace una opción catecumenal en orden a la iniciación cristiana, descubre la necesidad de prestar atención a los catecúmenos en edad de catequesis: “El mayor número de individuaos por bautizar se encuentran en las edades de la catequesis de la infancia y de la adolescencia. Es por ahí que urge iniciar la vida catecumenal” (p31).

De 2000 a 2004, se publican tres cuaderno de apoyo destinados respectivamente a la iniciación cristiana de niños no bautizados, de adultos y el tercero dirigido a “niños, adolescentes y jóvenes”.

Así, para los jóvenes y adultos, propónese un tiempo de catecumenado según RICA, preparando a las comunidades, creando equipos de apoyo, convidando y formando personas idóneas como testigos y padrinos.

En lo que respecta a los niños en tiempo de catequesis, propónese un tiempo de primer anuncio durante un año y un catecumenado propiamente dicho de tres años. Normalmente, se hace coincidir la celebración del Bautismo y de la Eucaristía con la Vigilia Pascual. Aunque reconociendo la naturaleza unitaria de los tres sacramentos de iniciación cristiana, se opta por dejar para más tarde la celebración de la Confirmación y, en algunos casos, de la propia Eucaristía. Esta opción se basa sobre todo en la constatación de que los tres años no son totalmente suficientes para solidificar la vivencia de la fé cristiana en todas sus dimensiones y tiene en cuenta incluso la necesidad de armonizar con los compañeros del grupo d catequesis. Esta opción, sobre todo en lo que respecta a la Confirmación, es seguida también en la mayoría de las diócesis portuguesas.

En lo que respecta a la celebración de la Confirmación, destaca la introducción de dos años de “catecumenado crismal” al final de la adolescencia.

II. EL CATECUMENADO EN LAS ORIENTACIONES DE LA CONFERENCIA EPISCOPAL:

La primera edición del Ritual de Iniciación Cristiana de los Adultos (RICA), en lengua portuguesa, surge en 1980, ocho años después de la edición típica latina. La segunda edición vendría a estar hecha en conjunto con algunas Conferencias Episcopales Africanas (Angola, Mozambique, Cabo Verde…).

Después de ese momento marcante, el Catecumenado, en los documentos de la Conferencia Episcopal, aunque no aparezca muy desarrollado “en si mismo”, está presente de modo constante, hasta nuestros días.

¿De que modo?

Se nota claramente la opción pastoral por la iniciación cristiana como el gran horizonte en el que se inscribe la catequesis y la propia pastoral parroquial;

El catecumenado es señalado como la gran referencia para la Catequesis de la Infancia y Adolescencia, bien inspirándola bien configurándola pedagógicamente;

Mas recientemente, el catecumenado es presentado como propuesta concreta y forma de realización cristiana.

Los sacramentos de Iniciación Cristiana – 1982:

Publicado bajo la responsabilidad del Servicio Pastoral de la Conferencia Episcopal, este documento:

Propone “la redescubierta del dinamismo propio de la Iniciación Cristiana como proceso global (…) en orden a la inserción progresiva y cada vez más plena en la vida Cristiana” (p.16);

Afirma que “la Iniciación Cristiana de los adultos es el paradigma o modelo de toda la iniciación cristiana” (p.18);

Enfrenta ya la situación de la “iniciación cristiana de los niños en edad de catequesis que se presentan para el Bautismo” (p.24);

Subraya el papel de la comunidad en la iniciación cristiana: “no puede haber verdadera iniciación cristiana sin la participación y la intervención activa de la propia comunidad cristiana concreta” (p.27), pues la iniciación cristiana es “un deber y una responsabilidad de la comunidad cristiana local que busca ser fiel a su misión” (p.28);

Explicita como se desarrolla el papel de la comunidad: “el acogimiento de la comunidad se manifiesta concretamente a lo largo de todo el proceso de la iniciación cristiana: estará presente en el momento en que los simpatizantes manifiestan la voluntad de ser cristianos y los admite en el catecumenado…” (p.29);

Afirma que la comunidad concretiza la vocación maternal de la Iglesia: “la comunidad cristiana concreta se transforma para el catecúmeno – bien como para todos los que completan su iniciación cristiana – en el seno materno en que es plasmado su ser cristiano” (p.37);

Descubre el catecumenado como una señal de Dios: “La Iglesia no puede dejar de ver en los candidatos a la vida cristiana un nuevo apelo de Dios a la fidelidad, viviendo en el Espíritu, dejándose renovar interiormente hasta ser señal clara del rostro de su Señor … y dando, en cada momento, respuesta adecuada a su vocación misionera” (p.41s).

Es interesante señalar que aquí son enunciados problemas y situaciones que hoy, pasados más de veinte años, podemos confirmar como nuevos desafíos y nuevas oportunidades evangelizadoras.

2.Carta pastoral sobre la Renovación de la Iglesia en Portugal – 1984: 

Cosechando lo esencial del mensaje de JUAN PABLO II en 1983, en una de sus visitas a Portugal, la Conferencia Episcopal pretende colocar la Iglesia en ritmo de renovación, a partir del propio Concilio Vaticano II. El eje del documento se sitúa en la llamada “pastoral de la fe”, de fuerte tendencia evangelizadora y misionera.

En este esfuerzo de renovación, asume particular importancia la pedagogía catecumenal: 

-“Importa, por eso, conocer bien sus líneas de fuerza - de la pedagogía catecumenal -, para que sea aplicada correcta y fructuosamente, no sólo en los casos (…) de adultos que piden el Bautismo, pero sobre todo en los muchísimos y numerosos bautizados que no llegaron a hacer una verdadera iniciación cristiana”. Vése ya aquí la catequesis de reeniciación para adultos, que vendría a ser propuesta de modo más desarrollado, diez años después, en la Instrucción Pastoral sobre la Formación Cristiana de base de los Adultos;

- La iniciación cristiana se hace “dentro de la comunidad”, como experiencia eclesial(cf 16);

- El nº 17 recuerda la estructura del catecumenado, subrayando que “la evangelización inicial (carismática) va dando lugar cada vez más a la catequesis”;

- Toda la vida pastoral debe “impregnarse de dinamismo misionero” (19), a la manera del Buen Pastor…;

- Por la primera vez, un documento oficial constata que, en Portugal, “es ya significativo el número de adultos por bautizar. En ciertos medios, por descuido, indiferencia o comienzo de libertad de consciencia, hay padres que no bautizan a sus hijos” (23);

- En lo que respecta al lugar de la catequesis, esta “viene a seguir, sin que se deje de estar presente en la caminada catecumenal de iniciación cristiana. Su finalidad específica es desarrollar la fé inicial, llevarla a la madurez…” (26).

3. Breve Proyecto de Catequesis 
 - 1985

Este documento hace una presentación y fundamentación del Programa de Catequesis de la Infancia y Adolescencia, para todas las Diócesis del país.

Se pretende una catequesis de “inspiración catecumenal o procesos catecumenales en la catequesis”(4). Para eso, importa adaptar las intuiciones del catecumenado a nuestra situación pastoral.

El catecumenado aparece sobre todo como referencia para la iniciación de los niños y adolescentes ya bautizados, que precisan de una catequesis de carácter catecumenal.

Mas una vez, el catecumenado es presentado como modelo inspirador para la catequesis. Esta es una afirmación constante y asumida sin vacilaciones.

4. Instrucción sobre el Catecismo de la Iglesia Católica – 1994

Esta instrucción pretende ayudar a la utilización del Catecismo. De nuevo, aparece la relación entre catequesis e iniciación cristiana: “La catequesis es para todos … pues es iniciación sistemática y orgánica a la vida cristiana… los contenidos doctrinales, de celebración, morales y espirituales tienen un tratamiento adecuado a la educación de la fé, realizada en itinerarios inspirados en el modelo misionero y catecumenal”(33).

El catecumenado es el gran eje de relación entre la catequesis y la iniciación cristiana.

5. Orientaciones para la Catequesis – 2005:

Con el título, “Para que crean y tengan vida”, la Conferencia Episcopal establece los principios para la Catequesis en Portugal, especialmente para la de los Niños y Adolescentes.

Antes de más nada, se presenta el catecumenado como “un camino progresivo y exigente de conversión, atento no solo al conocimiento del mensaje cristiano sino igualmente a la introducción en la comunicación con Dios en la oración y en la celebración de los misterios de la fé bien como en la práctica del Evangelio y en la vida de la comunidad”(4). La idea subyacente es la de que la catequesis tiene que seguir la pedagogía catecumenal, entendida esta como inserción progresiva en el misterio de Cristo y en la vida de la comunidad cristiana.

Hoy, con la descristianización creciente, se recomienda de nuevo el catecumenado como “pedagogía más adecuada para hacer cristianos. De este modo, debemos ofrecer a todos un itinerario para el Bautismo o para la Confirmación o para retomar la vida cristiana”(4). El catecumenado es el modelo de toda la Iniciación Cristiana, inspirando también los procesos de reiniciación para jóvenes y adultos.

Aparece una clara propuesta de “Catequesis de iniciación o catecumenado para adultos en orden a preparar el Bautismo, u otro de los sacramentos de iniciación cristiana, o reiniciar el camino de la fé, que les permita una formación orgánica y sistemática”(6). En estas Orientaciones, aunque de forma discreta, se da un verdadero salto. El catecumenado ya no se ve apenas como modelo inspirador, sino como uno de los principales “ caminos de catequesis o de formación adecuados”(6), un camino concreto y normal de iniciación cristiana. Teniendo en cuenta todo ese documento, podremos ciertamente traducir esa expresión (camino de catequesis o de formación) referida al catecumenado como “la principal propuesta de iniciación cristiana”, que no debe apenas modelar las restantes, sino que debe ser colocada en práctica, produciendo frutos de renovación y de nueva evangelización.

III. PERSPECTIVAS Y PROPUESTAS:

De todo lo referido, si fuese útil indicar algunas propuestas, podríamos apuntar como principales prioridades:

La elaboración de “Orientaciones para el Catecumenado”, a nivel nacional. Eso no invalida que cada Diócesis pueda preparar su propias orientaciones. Sin embargo, la tradición unitaria del pensamiento pastoral de la Conferencia, a semejanza de la realidad (no esencial), la menor experiencia de algunas Diócesis indicarían una reflexión urgente con consecuentes indicaciones pastorales. Será importante partir de la reflexión de las Diócesis, especialmente del sur, en que el catecumenado se volvió ya una de las líneas de fuerza pastoral.

La creación de un Servicio Nacional de Catecumenado. Donde no exista, será importante también un Servicio Diocesano. Deberá ser necesariamente una función ligada a la catequesis, una vez que la catequesis es un elemento de la iniciación cristiana (cf DGC 66) y está al servicio (cf Orientaciones para la Catequesis 1 y 4). Al mismo tiempo, la dimensión catequética es la que está menos clarificada en el momento de organizarse el catecumenado.

Equipos de catecumenado, a nivel parroquial y vicarial (arciprestal), que prepare a los testigos y a la propia comunidad, asegure una presencia de las varias vocaciones y sepa construir un espíritu de verdadera “comunión que es manifestación del amor de Dios” (E.Eur 28).

Preparación de materiales de apoyo. La urgencia que, muchas veces, los pastores y otros agentes pastorales sienten en dar respuesta, delante de personas que piden el bautismo, exige una ayuda concreta, a través de un conjunto de subsidios de fácil aplicación. Estos materiales tienen que partir de Orientaciones Generales.

La organización de un catecumenado infantil, especialmente entre los 7 y los 10 años, que se conjugue con los primeros años de catequesis de la infancia. La celebración del Bautismo y de los otros sacramentos de iniciación podrían acontecer en el tercer año o mismo más tarde. Este catecumenado está ya previsto en la renovación de los catecismos en curso como una de las formas de posible concretización. El momento fuerte de celebración de los Sacramentos debería acontecer en el tercer año o mismo más tarde. Las celebraciones de catecumenado se distribuirán por el segundo o tercer año, después de un “primer anuncio”, sobre la forma de despertar religioso. 

Promover una formación específica tanto para pastores como para catequistas y otros agentes pastorales. Esta formación deberá, finalmente, llegar a las propias comunidades.

Encontrar la forma de promover el compartir experiencias, de modo que los éxitos de unos encorajen a todos. Se las alegrías y las dificultades fueran compartidas, lo difícil será superado y el bien multiplicado.

En conclusión:

El catecumenado es una realidad que se inscribe, cada vez más , en nuestras agendas pastorales, no tanto fruto de alguna planificación, sino como novedad que se nos impone, con la cual tenemos necesariamente que confrontarnos y a cuyos desafíos debemos saber responder.

La Iglesia tiene que estar siempre en una actitud de escucha, tiene que discernir (…) las verdaderas señales de presencia o de la voluntad de Dios” (GS 11). Ciertamente la emergencia del catecumenado, con todo lo que envuelve, es una de esas señales.

Se trata de dar al catecumenado un “lugar al sol”, de considerarlo en el dinamismo de la nueva evangelización y de contarlo entre las principales prioridades pastorales de la Iglesia.

La Iglesia en Portugal “no puede dejar de ver en los candidatos a la vida cristiana (catecúmenos) un nuevo apelo de Dios a la fidelidad”, como decía la Carta Pastoral de 1984. Ella es llamada a descubrir en el catecumenado una oportunidad única de profunda renovación, una ocasión de revigorar su vocación misionera, una posibilidad de saborear la novedad que dimana constantemente del Espíritu…

SCANDINAVIA  (Svezia e Danimarca)

Catholic Diocese of Stockholm (Sweden)

Commission for Evangelization

Director deacon Stefan Nordström

In the diocese of Stockholm we have had the RCIA process since the year 2000. From the beginning it was only Saint Eugenia parish in Stockholm that had the RCIA, but from 2004 also the parish Christ the King in Göteborg. The Spanish mission here in Stockholm also has the RCIA process, in spanish, and they have had it since 2004. They also have the RCIA for already baptized but uncatechized adults preparing for first communion and/or Eucharist.

In the diocese of Stockholm we only use, so far, the RCIA for unbaptized persons (the Spanish mission is an exception). This is the total amount of adult baptism the last 6 years in the diocese of  Stockholm: 2000: 37 

2001: 32, 2002: 33, 2003: 36, 2004: 61, 2005: 35, 2006: 31. Of these was only 3 – 7 persons each year participating in the RCIA process.

This year 2007 there will only be one person baptized in Saint Eugenia parish at the Easter Vigil after participating in the RCIA process. In Göteborg there will be no persons this year but three persons are in the pre-catechumenate preparing for the Catechumenate. The Spanish mission had 6 persons in the RCIA process this year.

After a meeting with the Scandinavian bishops at the Scandinavian bishopsconference in September 2006, people working with the RCIA process in Denmark and Sweden where invited, and there was decided that each bishop would ask for advice in each dioceses priest council on implementing the RCIA process on a larger scale.

This decision led to, that we here in the diocese of Stockholm for the first time had the Rite of Election and Enrollment of names in front of the bishop in the Cathedral of Stockholm. Three persons where elected and enrolled. This Rite of Election will now take place every year at the First Sunday of Lent in the Cathedral of Stockholm.

Next autumn 2007 the parishes in Göteborg will gather there catechumens at the diocesan education center  “Johannesgården” for a joint catechumenate. Though each rite will take place in the parishes.

The parish of Saint Eugenia are considering on perhaps opening the RCIA process for previously uncatechized adults preparing for confirmation and/or Eucharist or reception into the full communion of the Catholic Church.

Catholic Diocese of Copenhagen (Denmark)

In the parish of Saint Laurentii (Lawrence) in Roskilde, Denmark, the RCIA process have been a part of the parish life since 1994. In Denmark the RCIA process is also open for already baptized. In Denmark they have had the Rite of Election and Enrollment at the Cathedral of Copenhagen in front of the bishop on the First Sunday of Lent since 2002.

This year, at the Rite of Election, there was two unbaptized and 33 persons preparing for reception into full communion of the Catholic Church. In Roskilde they have three catechumens this year.

The Adult Catechumenate (AC) 

in the Evangelical Lutheran Church of Sweden

Data and Events

The adult catechumenate was introduced in Sweden, by Peter Ball, England in the early 90tes and has been growing slow but steady since then. It is now established in 7 of our 13 diocese, in some of the other diocese thinking and planning is going on, and some others are still waiting…

Every year the National Network of Adult Catechumenate, hold a course the first weekend in Feb. fore parish teams. The course has 4 levels, introduction, method, depend method and a theme -course with a new subject every year. In autumn the network has a national meeting white 2 representatives from the diocese.

Many diocese have complementary meetings and education fore the parishes.

Stucture

Since one year Karl-Gunnar Elversson is appointed by the archbishop to be the coordinator of the adult catechumenate in Sweden a role he has carried fore a long time but now it has become official. In some diocese they have a coordinator at the diocese office, and in some diocese the work is done by inspired parish people forming a network.

The National Network has a website. www.katekumenat.com with information on courses and material, pamphlets and booklets, you also find some witness statements from the experience of being a catechumen, and the diocese contact persons.

Pastoral issues 

One question discussed is; “living rites” what makes rites function? We are ritual people, we need rituals, but secular people are not used to such manifestation, how to relearn the ritual language, Can we as church have a more open and playful attitude? And at the same time preserve the thresher that lies in the rites and rituals, but make them communicate better. 

Catechumenate and then?? What happens when the catechumenate is alive in a parish, newcomers are sharing faith and lives, questions are raised? Are we prepared to welcome and change? What consequences does AC have on services, structures, the way we think about being a parish, pastoral care, etc. How? Is an interesting word, the question is not what to do but how to do it? The AC has a pedagogical impact on the parish. AC is not a method it is a movement.

AC fore young adults? 17-25??

AC fore confirmands?

The parish as a learning environment, still on the road, in process?? 

Projects

Last year two diocese made a joint project in promoting parishes to start AC, 10 parishes were appointed and got 2 years of education, meeting and support from the diocese parallel to their work with groups at home. It was a positive mission.

The National Network have received a positive answer to a project fore 2008-2009, with one person on national level promoting catechumenate in those diocese that have not yet stared with AC. The person should also raise the awareness in the church of the adult pedagogical questions over all and describe what is going on in the different diocese, fore others to copy.

SLOVENIA

1. Alcuni dati statistici

Abitanti: 2 milioni, cattolici: 71%.

Diocesi: 3 (fino a 2000), adesso 6.

I catecumeni (adulti crismati): 344 (2006),  473 (2005),  446 (2004).

2. La storia del catecumenato in Slovenia

Almeno quarant'anni fa (1967) già erano le preparazioni degli adulti ai sacramenti nel gruppo (Ljubljana, cattedrale) che duravano alcuni mesi. Dall'anno 1971 il tempo  della preparazione, in diversi posti della Slovenia, si è prolungato ad un anno pastorale. Quell'anno sono stati cresimati (tra di loro anche battesimati) 871 adulti, ma molti ancora singolarmente e con la preparazione breve. Nel 1972 è uscito in sloveno anche il catechismo come un aiuto per il lavoro con i catecumeni (Il percorso verso la fede). La pubblicazione del OICA nel 1972 è stato seguito dagli esperti (anche quando è uscito nel francese nel 1974) e presentato a quelli che lavoravano nella pastorale. In sloveno è stato tradotto e publicato nel 1978, ma doveva aspettare alcuni anni per »la traduzione« nella prassi.


Nella rivista pastorale in sloveno (La Chiesa nel mondo d'oggi) sono stati publicati, dal 1972, anche diversi articoli con la tematica sul catecumenato.


A livello nazionale sono stati tre incontri di consultazione e di coordinamento della pastorale catecumenale (negli anni 1992, 1993 e 1994). Un accordo comune per questa pastorale è stato accettato nel Concilio plenario sloveno nel 2001. E infine, nel 2007, è stato creato, nell'ufficio catechetico sloveno, il consiglio per il catecumenato composto dai rappresentanti delle sei diocesi in Slovenia per la pastrorale catecumenale. 

3. La pastorale catecumenale nella diocesi di Koper/Capodistria. 

Nell'anno 1987/88 un gruppo dei sacerdoti in un decanato ha deciso di impostare il lavoro con i catecumeni seguendo le norme dell'OICA. Alla fine dell'anno è stato publicato anche un libretto con alcuni suggerimenti pastorali sul catecumenato e con il contenuto per gli incontri con i catecumeni. L'esperienza si è poi in alcuni anni allargata alla diocesi intera. Nel sinodo diocesano nel 1992 un tema era anche il catecumenato e si è presa la decisione di prolungare il tempo di catecumenato nel gruppo ad un anno e mezzo (sull'esempio della prassi nei Stati uniti): il precatecumenato incomincia nella prima domenica della quaresima, il catecumenato incomincia al inizio di settembre, per la prima domenica di quaresima è il rito d'iscrizione, i sacramenti vengono celebrati per la Pasqua e la mistagogia finisce con la pentecoste. E' stato stabilito anche che prima del lavoro nel gruppo ci sono alcuni incontri dei singoli candidati per il catecumenato con il parroco della parrocchia d'origine. Il catecumenato in gruppo nei maggior casi si svolge infatti per più parrocchie insieme, per poter ottenere così un numero adatto dei catecumeni (da 5 fino a 20).

Dal 1993 i responsabili per i gruppi dei catecumeni (questi gruppi – interparrocchiali - sono otto) si trovano annualmente: per definire il percorso annuale del catecumenato nella diocesi (i dati degli incontri che si svolgono durante un anno e mezzo), per scambiarsi delle esperienze e per approfondire delle tematiche riguardanti il catecumenato.

Alcuni temi consultati in questi anni: il prolungamento del catecumenato a un anno e mezzo, lo stabilire degli incontri dei catecumeni con il proprio parroco (oltre gli incontri precatecumenali ci sono alcuni incontri durante il catecumenato per mantenere così il legame con la propria parrocchia), l'inserimento dei neofiti nella propria parrocchia, la conversione come il punto centrale nel tempo del catecumenato, la domanda al vescovo di poter essere accolto nella Chiesa, il catecumenato dei adolecsenti, lo stato dei catecumeni che vivono nel matrimonio civile, la mistagogia, gli accompagnatori dei catecumeni...

Per approfondire la pastorale catecumenale si è studiato l'itinerario catecumenale a Lione, Orientamenti per il catecumenato in Italia, in Spania e prassi catecumenale in Ungheria.


Seguendo le norme dell'OICA e con l'aiuto del libro Il catecumenato del C. Floristàn è stato composto, negli anni 199 e 2000, anche il manuale per 50 incontri con i catecumeni, diviso in quattro tappe (tre libri).

4. Le problematiche e le caratteristiche del catecumenato in Slovenia

· Il catecumenato in Slovenia potra »vivere« sempre. Dopo la seconda gerra mondiale, con il comunismo, tanti non erano battezzati; così sara sempre un certo numero dei candidati per la fede e vita cristiana. E adesso, entrando in Europa, incomincia a venire anche in Slovenia la gente dal mondo che non è di fede cattolica...

· Dopo i cambiamenti socio politici (dopo 1990) dapprima fu il numero dei catecumeni  più grande, ma adesso si è stabilito.

· Circa un terzo dei catecumeni sono fidanzati; questo vuol dire che il fidanzato(a) cattolico(a) influisce alla decisione del fidanzata(o) non credente.  Molto belli sono i casi quando decidno per la fede e i sacramenti gli sposati già da più anni. Altretanto forti sono i casi di quelli che decidono per il cristianesimo vedendo l'esempio dei amici cristiani o seguendo la propria coscienza.

· Circa l'organizazione del catecumenato in Slovenia ci siamo davanti alle decisioni importanti: saper accettare in tutte le diocesi la durata del catecumenato di un anno e mezzo. Si potra seguire l'esempio della diocesi di Koper.

· Saper coinvolgere nella pastorale catecumenale sempre di più i catechisti e accompagnatori laici, perché fino ora il lavoro con i catecumeni era prevalentemente nelle mani dei sacerdoti.

Pensando alle diverse problematiche pastorali le problematiche della pastorale 

catecumenale sono piccole. Perché la pastorale catecumenale ci da la più grande gioia. Nonostante tutto (il mondo secolarizzato...) Dio ancora chiama e tra di noi c'è chi sente la sua voce e la segue e ci sono anche le comunità vive dove Dio chiama e dove i catecumeni e neofiti possono inserirsi.

SPAGNA

INSTAURACIÓN Y DESARROLLO

I. Hitos fundamentales en orden a la instauración del Catecumenado, desde el Concilio Vaticano II a las orientaciones de la Conferencia Episcopal Española 
· Concilio Vaticano II y Magisterio posterior
· La Iniciación cristiana. Reflexiones y Orientaciones. LXX Asamblea Plenaria de la Conferencia Episcopal Española. Noviembre de 1998.
· Plan Pastoral 2002-2005. Rema mar adentro
· Documentos sobre el Catecumenado
· Orientaciones pastorales para el Catecumenado. LXXVII Asamblea Plenaria. Marzo de 2002 
· Orientaciones pastorales para la Iniciación cristiana de niños no bautizados en su infancia. LXXXIII Asamblea Plenaria. 2004
II. Algunas concreciones operativas 
· De la Subcomisión Episcopal de Catequesis 
· Del Secretariado de la Subcomisión Episcopal de Catequesis 
III. Reuniones de los responsables diocesanos del catecumenado.
· Primera reunión de responsables del Catecumenado 
· Segunda reunión de responsables del Catecumenado
· Tercera reunión de responsables del Catecumenado
IV. El camino de la instauración diocesana
· El camino de la instauración
· Desarrollo posterior
· Dificultades
V. Testimonios que alientan en el camino

El papa Juan Pablo II alentaba a la Iglesia a remar mar adentro, sin desanimo ni cansancio, para poder ofrecer a los hombres y mujeres de nuestro tiempo el don de la fe. La Iglesia ha acogido estas palabras como una renovada invitación a vivir de las palabras del Maestro: “Id al mundo entero y proclamad el evangelio... Id y bautizad, haced discípulos, y enseñadles…” (Cf. Mt 28, 19-20). El papa Benedicto XVI ha ofrecido con prontitud a la Iglesia un programa de acción desde lo más medular del anuncio cristiano: Dios es amor. “Es este el camino sobre el cual he querido disponer mi pontificado invitando a todos, con la primera encíclica, a edificar la Iglesia en la caridad, como comunidad de amor”
.
Hitos fundamentales en orden a la instauración del Catecumenado, desde el Concilio Vaticano II a las orientaciones de la Conferencia Episcopal Española 
1. Concilio Vaticano II
Es necesario recordar, para situarnos en el contexto histórico y eclesial, las orientaciones del Concilio Vaticano II y del Magisterio posterior que proponen: 
· En la constitución Sacrosanctum Concilium: “restáurese el Catecumenado de adultos, dividido en distintas etapas y grados, cuya práctica dependerá del juicio del ordinario del lugar” (SC 64).
· La constitución dogmática Lumen Gentium muestra a la Iglesia ejerciendo su función maternal con los catecúmenos que piden ser incorporados a la Iglesia, “a éstos la madre Iglesia los abraza ya con amor tomándolos a su cargo” (LG 14). 
· El decreto Christus Dominus, sobre la función pastoral de los Obispos les encomienda, como tarea propia de su función de enseñar “esforzarse en restablecer el Catecumenado de adultos” (CD 14). 
· En cumplimiento de estos mandatos conciliares, la Sagrada Congregación para el Culto Divino preparó el Ritual de la Iniciación cristiana de Adultos en el año 1972. 
· El Código de Derecho Canónico al tratar, en el capitulo dedicado a la actividad misional de la Iglesia, de la Iniciación cristiana de adultos no bautizados afirma: “corresponde a las Conferencias Episcopales publicar unos estatutos por los que se regule el Catecumenado, determinando qué obligaciones deben cumplir los catecúmenos y qué prerrogativas se les reconocen” (CIC 788/3). 
· El Ceremonial de los Obispos dice que corresponde al Obispo diocesano “organizar, dirigir y fomentar la instrucción pastoral de los catecúmenos” (nº 406).
2. La Iniciación cristiana. Reflexiones y Orientaciones
.
El proceso de acogida de las orientaciones catequéticas del Concilio Vaticano II en España puso en marcha, por parte de la Conferencia Episcopal Española y de la Comisión Episcopal de Enseñanza y Catequesis, una nueva dinámica de trabajo y reflexión durante las décadas del 1970 al 1990. Todas estas reflexiones fructificaron en el documento titulado: La iniciación cristiana. Reflexiones y Orientaciones, en el cual, partiendo de la preocupación por las dificultades existentes en la acción evangelizadora, y de manera particular, en la tarea de hacer nuevos cristianos hoy, propone impulsar y consolidar la renovación de la pastoral de la Iniciación cristiana en todos sus aspectos. Éste, afirma, debe ser el empeño de pastores, catequistas y de todas las personas dedicadas a la pastoral.
En este documento se señala: «Hoy, pues, tenemos entre nosotros dos formas de recorrer el camino de la iniciación cristiana» (IC, 23).
Una es la forma “ordinaria”, llamémosla así. Es el camino que, partiendo del Bautismo de párvulos, se recorre “a lo largo de la infancia, la adolescencia y la juventud”. En el interior de este recorrido se celebran los otros dos sacramentos de la iniciación: la Confirmación y la Eucaristía. “La meta es siempre la confesión de fe y la plena integración del bautizado en la comunión y en la misión de la Iglesia” (IC, 22). 
La otra forma es el Catecumenado. Estas dos formas de iniciación cristiana, en una diócesis, están llamadas no sólo a coexistir sino a fecundarse mutuamente, enriqueciendo al conjunto de la pastoral de iniciación. La Iglesia española, al instaurar el Catecumenado, introduce por tanto una segunda forma de iniciación cristiana.
Un número quizá poco conocido de ese documento, ofrece una propuesta muy clara y determinante de todo el trabajo que debe llevarse a cabo en relación con la Iniciación cristiana de adultos y el Catecumenado: “En el primer capítulo de estas orientaciones subrayábamos la necesidad de llevar a cabo en nuestras Iglesias particulares una renovación de la pastoral de la Iniciación cristiana abarcando todas las edades, como respuesta a una situación, en la que, junto a un pequeño número de personas no bautizadas que piden el Bautismo, se constata la existencia de numerosos adultos bautizados que necesitan fundamentar su fe y, en algunos casos, completar la Iniciación cristiana con la recepción de los sacramentos de la Confirmación y de la Eucaristía. Estos datos nos conducen a plantear en estas orientaciones pastorales dos propuestas de Iniciación cristiana de adultos: la primera dirigida a los no bautizados, basada en el Ritual de la Iniciación cristiana de Adultos, adaptado a España; y la segunda que debe ofrecerse a los ya bautizados pero que necesitan completar la Iniciación cristiana. De este modo se ayuda a las Iglesias particulares en la elaboración del itinerario de Iniciación cristiana de adultos que recomienda el Directorio General para la Catequesis” (IC 111). Se continúa en los números 112-118 con el desarrollo del itinerario que debe llevarse a cabo. 
Profundizando en estos números, de gran calado y trascendencia, se observa la preocupación por poder ofrecer a todo tipo de destinatarios, itinerarios de iniciación cristiana. Si durante muchos años el modelo típico era, y debe continuar siendo, el de la iniciación a partir de los primeros años de vida, eso no es obstáculo para reconocer la necesidad de la instauración del Catecumenado como camino de iniciación para aquellos que no hayan recibido el Bautismo. Además las orientaciones de la Conferencia asumen nuevas necesidades de iniciación y desde esta perspectiva señalan que el Catecumenado podrá desarrollar:
· La Iniciación cristiana de los adultos no bautizados. Se trata del Catecumenado en su sentido más propio y tradicional (RICA, cap. I; IC, 112 - 123).
· La Iniciación cristiana de niños y adolescentes, en edad escolar, no bautizados (RICA, cap. V; IC, 134 - 138).
· Y la tarea de completar la iniciación de los adultos no catequizados, necesitados de culminar su iniciación sacramental (RICA, cap. IV; IC, l24 - 133).
Estas orientaciones de nuestros Obispos, muestran la sensibilidad de la Iglesia para responder a las nuevas necesidades en relación con la iniciación. En efecto, junto a la Iniciación cristiana ordinaria, que arranca con el Bautismo de párvulos, nuevas demandas de iniciación han ido emergiendo en la Iglesia cada vez con más fuerza,. El número de adultos que piden el Bautismo es todavía pequeño pero presumiblemente, irá en aumento. Más numerosos en estos momentos son los niños en edad escolar que desean ser bautizados. Al instaurar el Catecumenado como modalidad nueva de Iniciación cristiana e incluirla en un único proyecto, la Iglesia entiende responder así al conjunto de las demandas de iniciación fundamentales que se le presentan. Es importante tomar conciencia de la novedad y saber sintonizar con esta sensibilidad eclesial, eminentemente maternal.
3.
 Plan Pastoral 2002-2005. Rema mar adentro
Madurar las nuevas propuestas conlleva siempre un tiempo, un camino a recorrer, a veces lento, para que la “conciencia pastoral” se vaya formando. Por ello es en el Plan de acción del trienio 2002-2005, donde se insiste en el Catecumenado con la siguiente determinación: “En orden a proporcionar una buena Iniciación cristiana tanto a niños como a jóvenes y adultos, nos parece que hemos de instaurar y desarrollar el Catecumenado. La vida de la Iglesia primitiva y los resultados positivos que se están viendo en las nuevas experiencias actuales avalan su oportunidad” (nº 33).
4.
Documentos sobre el Catecumenado
La Asamblea Plenaria de la Conferencia Episcopal Española ha aprobado en estos años dos documentos que alientan, orientan y marcan el ritmo para la instauración del Catecumenado. Estos documentos son: 
· Orientaciones pastorales para el Catecumenado. LXXVII Asamblea Plenaria. Marzo de 2002 
· Orientaciones pastorales para la Iniciación cristiana de niños no bautizados en su infancia. LXXXIII Asamblea Plenaria. 2004
4.1 Orientaciones pastorales para el Catecumenado
Es el primer documento de la Iglesia española que desarrolla la instauración de esta institución catequética. Las afirmaciones más relevantes que para la instauración del Catecumenado el documento plantea son:
· La instauración del Catecumenado es, para la Iglesia particular, la expresión de su compromiso misionero. Este compromiso invita a engendrar nuevos hijos en la fe, a promover el anuncio de Jesucristo, para suscitar la conversión y la incorporación a la vida de la Iglesia. La instauración del Catecumenado es la expresión más genuina de la naturaleza misionera de la Iglesia y su situación actual, en un contexto social y cultural que requiere una nueva propuesta de la fe. 
· Unidad de fondo y variedad de acentos: Aunque cada Iglesia particular ha de responder a “las diversas situaciones y circunstancias diocesanas” (OPC, 6), conviene que el Catecumenado en la Iglesia española tenga una concepción básica común, una unidad de fondo junto a una rica variedad de acentos diversos. Estos documentos quieren ser, sencillamente, un “vínculo de comunión” (OPC, 6). 
· El responsable es el Obispo diocesano. Por tanto, y aunque estas orientaciones puedan ayudar, en cada diócesis se habrá de concretar el camino a seguir. Será conveniente que el Obispo nombre un responsable para el Catecumenado, y si esto no fuera posible, un pequeño equipo o servicio diocesano integrado por sacerdotes, catequistas, religiosos y laicos que sigan unos puntos de referencia para el conjunto de la acción catecumenal y que propongan el camino a seguir, así como las condiciones.
· Es necesaria la estrecha colaboración entre las delegaciones de Catequesis y Liturgia. Se propone un itinerario litúrgico, catequético y espiritual que establece las diversas etapas sobre las que se va avanzando. Una sugerencia muy oportuna es el lugar donde se hace la iniciación. El documento recuerda el valor original de la iglesia catedral como el lugar de iniciación en la fe y de celebración de los sacramentos. 
· Aportación fundamental de la comunidad cristiana. Promover el Catecumenado en una parroquia es una ocasión para que ésta reavive su compromiso misionero y la necesidad de intensificar la vida cristiana. Se propone la oportunidad de que el tiempo de catequesis se pueda hacer en la parroquia en compañía de los padrinos, el catequista y el sacerdote, a fin de constituir un pequeño grupo con el que iniciarse en la fe. Éste es necesario para acompañar a los catecúmenos en el proceso. 
· Importancia del itinerario catecumenal. En el cual se unan de una manera orgánica el proceso catequético con los sacramentos, el anuncio y la palabra, la celebración de la fe y el testimonio de vida. El documento ofrece tanto la estructura como los contenidos de este itinerario.
4.2 Orientaciones pastorales para la Iniciación cristiana de niños no bautizados en su infancia. LXXXIII Asamblea Plenaria. 2004
Apoyado en el anterior documento que en el nº 29 establecía como destinatarios del Catecumenado los niños entre siete y doce años, se sitúan estas nuevas orientaciones llamadas a tener gran relevancia en el conjunto de la pastoral de iniciación.
Puesto que, según algunos datos, cerca de 8000 niños con uso de razón son bautizados en las diócesis españolas, existía la necesidad de orientar de forma clara y precisa el proceso catecumenal que se había de plantear para ellos. Ante estas situaciones, la catequesis de infancia al completo habría de adquirir un carácter catecumenal, siendo el Catecumenado más un modelo catequético, que un mero proceso de adquisición de conocimientos. 
En este documento se destaca: 
· La Iniciación cristiana como don de Dios
· La importancia de la unidad de las acciones catequéticas y litúrgicas
· Las funciones y ministerios para llevar a cabo el Catecumenado
· El grupo catecumenal como experiencia de comunidad
· Las etapas, ritos y celebración de los sacramentos dentro del itinerario catecumenal. 
· El Bautismo de párvulos como la práctica que debe mantenerse, por ser la idónea, en el caso de familias cristianas.
Asimismo se plantean opciones muy concretas en la línea de:
· Tener en cuenta siempre que el Bautismo de los niños mayores de siete ha de ser según el Ritual de Iniciación cristiana de Adultos y no según el Ritual de Bautismo de niños
· Ir caminando en la renovación de los itinerarios catequéticos desde el criterio de la unidad de los sacramentos de la iniciación cristiana
· La importancia del acompañamiento de la familia, que en caso de tener dificultades, ha de ser acompañada por los padrinos. Así la figura del padrino vuelve a ser retomada en su sentido original.
Así pues, con estos recientes documentos, se concluye que la instauración del Catecumenado es, por tanto, una opción muy importante del episcopado español que considera que su restauración es “una oportunidad que Dios nos concede para la renovación de la vida de la Iglesia, para mostrar a todos la fe que ha recibido y enriquecernos con los nuevos creyentes que son siempre signo de vitalidad de la Evangelio” (OPC 5).
El Catecumenado es fuente de toda la catequesis. Su presencia en nuestras Iglesias particulares puede ser, pues, una verdadera inspiración para la renovación profunda de toda la pastoral de la Iniciación Cristiana. Es la hora de profundizar en lo que significa adquirir una nueva mentalidad apostólica y pastoral inspirada en el Catecumenado y de promover una pedagogía de la fe desde esta perspectiva. 
Algunas concreciones operativas 
· De la Subcomisión Episcopal de Catequesis 
Corresponden a la Subcomisión Episcopal de Catequesis y a su Secretariado, las iniciativas más concretas para poner en marcha esta propuesta y por ello, esta Subcomisión tiene formulado en su Plan de acción para el periodo 2006-2010 el objetivo de: 
· Impulsar la instauración y desarrollo del Catecumenado Bautismal
Concretándose en las siguientes acciones: 
· Impulso del proceso de instauración del catecumenado de adultos y de niños en las distintas diócesis, ofreciendo reflexiones, experiencias y sugerencias para su desarrollo. 
· Convocatoria del encuentro anual de delegados o directores del catecumenado de las diócesis para compartir las diversas experiencias diocesanas y alentar criterios comunes de trabajo.
· Realización de un seminario de estudio sobre la pastoral catecumenal en nuestras diócesis, destinado a los equipos del catecumenado de las mismas.
· Publicación de un documento sobre “La catequesis para quienes quieren completar su iniciación cristiana o se replantean el camino de la fe”, según el encargo del Plan Pastoral de la Conferencia Episcopal Española.
· En colaboración con la Comisión Episcopal de Liturgia, según el Plan pastoral de la Conferencia Episcopal Española 2006-2010: Publicación y divulgación del Ritual de la Iniciación Cristiana y desarrollo de los itinerarios catequéticos y litúrgicos para el catecumenado de adultos y de niños.
-Del Secretariado de la Subcomisión Episcopal de Catequesis 
Este secretariado, para poder dar aliento a estos objetivos, ha desarrollado diversas iniciativas entre las que cabe destacar: 
· Abordar en la Jornadas Nacionales de Delegados diocesanos de Catequesis, que se celebran anualmente, el desarrollo del Catecumenado. Así las Jornadas celebradas en Alcalá de Henares en el mes de Mayo de 2002, tuvieron como tema central “El catecumenado”y en el año 2003, en el marco amplio de reflexión sobre la catequesis de niños, se presentó una ponencia titulada “Un horizonte de esperanza. El catecumenado de niños de 7 a 12 años”. En el año 2007, en el marco de las Jornadas sobre el primer anuncio y catequesis, se presentó una comunicación sobre “Primer anuncio y Catecumenado”, en la que se insistió en como el “tiempo del anuncio misionero” y el “tiempo del precatecumenado” suponen salir y proponer el evangelio en un diálogo misionero, siendo así una acción propiamente misionera en toda la diócesis.
· Trasformar el departamento de Catequesis de Adultos que ya venía trabajando desde hace años, en el departamento de Adultos y del Catecumenado, desde el cual atender las peticiones que se recibieran para la puesta en marcha del Catecumenado en las diócesis.
· Un nuevo diseño de la Revista Actualidad Catequética, que incluyera una sección fija denominada “Catecumenado”. En ella se intenta no solo ofrecer informaciones de las diócesis, presentación de materiales… sino también contribuir con artículos de fondo a la profundización de principios y objetivos. El nº 205, correspondiente a Enero-Marzo de 2005, se dedico monográficamente al Catecumenado.
· Publicar un libro dentro de la reciente Colección “Catequesis Hoy” titulado “Los niños no bautizados en su infancia. Nuevo desafío par la catequesis” en el que se ofrece una guía de trabajo y materiales par el estudio y la aplicación del catecumenado de niños. 
· Por último, se vio la conveniencia de reuniones periódicas con los responsables diocesanos del Catecumenado, así como convocar a las mismas a todos los que estuvieran interesados en la instauración del Catecumenado, aunque la instauración en sus diócesis se viera aún lejana.
Reuniones de los responsables diocesanos del catecumenado.
Dada la importancia que estas reuniones están teniendo en el proceso de instauración del catecumenado en estos momentos, hago una presentación de las tres reuniones mantenidas hasta el momento
. 
· Primera reunión de responsables del Catecumenado 
El 8 de Mayo del 2003 tuvo lugar la primera reunión de los responsables diocesanos del Catecumenado. El objetivo era exponer el momento actual de cada diócesis y el proceso seguido para institucionalizar el Catecumenado tras la publicación del documento Orientaciones Pastorales para el Catecumenado. Mons. D. José Manuel Estepa la presidió en nombre de la Subcomisión Episcopal de Catequesis y en su primera intervención recordó cómo se había llevado a cabo en estos últimos años un camino de renovación catequética en España y cómo se ha había hablado siempre de la inspiración catecumenal de la catequesis y de la importancia de la iniciación cristiana, hasta llegar, a día de hoy, a la necesidad de institucionalizar el Catecumenado. 
Se habló ya en esta reunión de los trabajos que se venían realizando en Mallorca, Tortosa, Barcelona, Valencia, Vic, las diócesis de Aragón, Getafe. Valladolid y Toledo. 
Una buena muestra de los caminos que la práctica real de la instauración del Catecumenado estaba suponiendo, son algunos las siguientes cuestiones tratadas: 
· Aunque sea exiguo el número de catecúmenos, hay que institucionalizarlo. Solamente así el Catecumenado podrá ser la locomotora de cambio en el ámbito de la catequesis y de la iniciación cristiana.
· La institución del Catecumenado ayuda a proponer la fe y el Bautismo en las ciudades.
· El Catecumenado es diocesano. El responsable es el Obispo y su delegado y por ello han de promoverse encuentros diocesanos a la vez que ha de estar en clara relación con las parroquias. 
· La importancia del grupo catecumenal: formado por el catecúmeno, acompañado por 3-5 personas, que son sus catequistas, padrinos y el sacerdote. Con los diversos grupos catecumenales se pueden realizar encuentros diocesanos de catecúmenos.
· La formación de los acompañantes, dada su importancia en el proceso, parece algo urgente. 
· Será necesario ir avanzando en la normativa canónica y en concreto, establecer el estatuto de los catecúmenos en la Iglesia.
· Hemos de saber recoger la rica experiencia de algunos movimientos, como por ejemplo el Camino neocatecumenal, como experiencia de reiniciación de adultos. Cuando más fuerte sea la institución catecumenal y bautismal, más cerca estará la coordinación entre diócesis y movimientos.
· Segunda reunión de responsables del Catecumenado
Se celebró el día 3 de febrero de 2005 con un total de 30 asistentes, entre los que se encontraban algunos sacerdotes designados por los Obispos, que sin ser estrictamente responsables del Catecumenado, asistieron por el interés existente en las diócesis
Si en la primera reunión se había presentado el documento Orientaciones Pastorales para el Catecumenado, en ésta, Mons. Javier Salinas presentó el documento Orientaciones pastorales sobre la Iniciación cristiana de niños no bautizados en su infancia, recientemente aprobado en Asamblea Plenaria. 
El diálogo posterior giró entorno a:
· Renovación de la catequesis de niños. Valoración de la renovación que, en la catequesis de niños, esta orientación catecumenal puede provocar. Por otro lado, se advirtió del riesgo de que a la catequesis infantil se le de un tinte de Iniciación cristiana solamente añadiendo ritos, situación a evitar teniendo en cuenta que se plantea una renovación profunda.

· Iniciación cristiana como proceso. Proceso en el que se da la combinación del don de Dios que llama y la respuesta de conversión. Por esto, es muy importante que se caiga en la cuenta de que la pastoral no puede estar orientada sólo a la recepción de los sacramentos, sino también a la inserción posterior en la vida cristiana.

· Unidad de los tres sacramentos de iniciación cristiana. Se alaba que el documento haya destacado y resaltado la unidad de los tres sacramentos, así como la importancia de administrarlos en la misma celebración, a pesar de las dificultades. En esta tarea tienen una gran responsabilidad los delegados del Catecumenado, como expertos en la diócesis para aconsejar la mejor manera de llevar esto a cabo.

· Relación interdiocesana. El documento es una gran pauta de orientación y adquiere gran importancia la coordinación y relación entre diócesis para llevar a cabo las propuestas, trabajando conjuntamente y buscando soluciones concretas ante los problemas.

· Catequistas y padrinos. Se destaca que el documento trate el tema de la formación de los catequistas y de los padrinos, y dada la importancia que estos tienen, se piensa que se podría incidir más en este aspecto, al igual que, por otro lado, en el modo de acercar a la Iglesia a los padres de estos niños.

· Itinerario catecumenal. El documento plantea una duración de 4 o 5 años. Dadas las dificultades que las parroquias tienen con los padres al no aceptar éstos un periodo tan largo, se hace en un periodo de 2-3 años. En Italia por ejemplo, existe la opción de un itinerario catequético largo y otro corto y aunque la opción larga es menos acogida, ya hay algunos niños que la llevan a cabo.

· Implicaciones para la pastoral de adolescencia. Actualmente la pastoral de adolescencia está claramente vinculada a la Confirmación, por lo tanto, si la Confirmación se impartiera en la infancia, esta pastoral debería ser distinta y tener en cuenta que quizá un adolescente necesita otra cosa distinta a una catequesis sistemática. Es necesario pensar y acoger con ilusión y alegría los nuevos y distintos modelos de catequesis que va a haber a partir de ahora.

· Tercera reunión de responsables del Catecumenado
Se celebró el día 13 de Diciembre de 2006. Desde la anterior reunión que había tenido lugar en Mayo de 2005, se había avanzado en la instauración en diversas diócesis y en otras se estaba trabajando en ello. El camino de la instauración diocesana se va haciendo de diversas formas adaptadas a las diócesis pero siempre observando criterios comunes a partir del RICA y las Orientaciones de la Conferencia Episcopal Española. . 
El desarrollo de la reunión giro en torno a la presentación de las nuevas diócesis, el dialogo de cuestiones fundamentales y los avances en relación con el catecumenado de niños en edad catequética. Este dialogo fue aportando variadas experiencias con las que se llega al convencimiento de que el catecumenado pone de relieve:
· Evangelización continúa: el mismo hecho de la existencia del catecumenado es muestra de vitalidad misionera. Es fundamental la vinculación entre primera evangelización y Bautismo. 
· Toda la parroquia es misionera. En la parroquia se vas suscitando la preocupación por los no bautizados, por el anuncio y la misión. Se pone de relieve que todos podemos conocer casos y vincularlos a la parroquia.
· Explorar vías y caminos nuevos y una acogida continua. Como llegar a los no bautizados y que lenguaje utilizar. Todo ello retoma la importancia del  precatecumenado.
· Relación entre catequesis, conversión y sacramentos. El catecumenado ayuda a rehacer este vínculo.  
· La importancia del grupo de personas que podemos denominar como “los que vuelven a la fe”, los que necesitan completar su iniciación o aquellos que habiéndola completado no recibieron una formación adecuada. 
· Acompañamiento y cercanía. Nuevas situaciones a las que hay que dar respuesta, tanto personal como diocesana. Tiene que ir equilibrándose la relación entre la acogida personal y la implicación y relación con la comunidad.
· Variedad de situaciones: tanto por la diversidad de religiones como por la situación de increencia o alejamiento de la que se parte. Ello supone en algunos casos dificultades concretas de conversión y, en algunas ocasiones, dificultades canónicas que habrá que estudiar. Se necesita un proceso de discernimiento. 
· Catecumenado y matrimonio. Oportunidad y dificultad. Diversos modelos, no vinculando necesariamente el catecumenado bautismal al requisito para el matrimonio. Es importante el seguimiento en los cursos prematrimoniales y la propuesta para completar su iniciación. En varias diócesis se desarrolla con bastante fruto la propuesta de la confirmación a los que se van a casar. 
El camino de la instauración diocesana
Diversas diócesis españoles han instaurado ya el Catecumenado bautismal con un decreto del Obispo que así lo determina y que otras están muy cercanas a su instauración. Hasta este momento las diócesis que cuentan con decreto son: 
· Vic, en el 2001
· Barcelona, Mallorca y Tortosa en el 2002
· León, Valencia, Tarragona, Gerona y Urgell en el 2004
· Getafe, Sant Feliu de Llobregat y Tarrasa en el 2005
· Sevilla, Valladolid y Burgos en 2006
En la diócesis de Madrid, la instauración del Catecumenado está previsto en las constituciones del sínodo Diocesano, del año 2005. Está muy avanzado el trabajo para la instauración en Pamplona, Sigüenza-Guadalajara y Alcalá de Henares, 
En todas estas diócesis hablamos de una experiencia pastoral joven, con voluntad de ir aprendiendo a medida de su crecimiento y con el deseo de responder a una nueva situación. Más allá de los números, hay personas que quieren ser cristianos y el Catecumenado se revela como algo muy conveniente. En el momento actual, una buena parte de candidatos son inmigrantes pero también se están incorporando ciudadanos europeos residentes en nuestras ciudades, o españoles no bautizados.
Sería muy conveniente que el Catecumenado, como piden los Obispos españoles, se fuera haciendo realidad en el resto de las diócesis españolas. Esto depende de todos. Quizá, los mismos delegados de catequesis puedan hacer un servicio de promoción del Catecumenado. La colaboración directa con el Obispo diocesano, la sensibilidad pastoral en la evangelización y la catequesis, su conocimiento de la diócesis, etc, hacen de los delegados de catequesis buenos abanderados de esta iniciativa pastoral para el siglo XXI. En algunos países europeos han sido los promotores reales del Catecumenado. En España se está haciendo de manera conjunta con personas del campo de la catequesis, la Liturgia y la misión.
De la experiencia de las diócesis que han ido instaurando el Catecumenado en estos años, se puede extraer lo siguiente de cara a la instauración: 
· Amplia información a toda la diócesis y un serio trabajo de estudio: elaboración de encuestas y trabajos diversos en el seno del consejo presbiteral, consejos diocesanos, reuniones de sacerdotes para hacer el estudio de cómo debería llevarse adelante este trabajo. Que la instauración sea previamente conocida por todos, valorado y, en su momento, apoyada. Hay que insistir en una compresión teológica y pastoral del Bautismo de adultos. 
· Llevar a cabo un discernimiento real de la situación. Se destaca el reconocimiento en las diócesis de la existencia de personas que piden el bautismo y cuando no está instaurado el catecumenado, se “arreglan” las situaciones de manera privada y sin una buena preparación. 
· Decreto de instauración. 
· Implantación diocesana. Se van dando diversos modelos en los que varía según la diócesis concreta, si es de núcleos más urbanos o más rurales. Se nombra un responsable o delegado del Catecumenado y se forma el Servicio Diocesano para el Catecumenado. Éste, normalmente está constituido por representantes de las delegaciones de Catequesis, Liturgia, Cáritas, Misiones y Ecumenismo
. 
Y una vez instaurado se trabaja de la siguiente forma, con la experiencia que vamos recogiendo: 
· Al mismo tiempo que va trabajando en la puesta en marcha del proceso indicado y sin esperar a tenerlo todo solucionado, se va iniciando el seguimiento de las primeras peticiones de Bautismo. El delegado del Catecumenado puede ser quien acoja a los candidatos que normalmente han sido presentados por los párrocos y proponga el itinerario concreto y personal. 
· El Catecumenado se va vinculando tanto a la Catedral, donde se realizan algunos de los ritos y celebraciones del proceso, en especial el Rito de Elección el primer domingo de cuaresma, con el Obispo, como pastor de la Iglesia particular en la que se incorporan por el Bautismo. (Ya hay experiencias significativas al respecto) como a la parroquia de origen del candidato o a la que pertenecerá, para ir estableciéndose lazos concretos con la comunidad. En la parroquia se celebra el rito de entrada en el Catecumenado. El Bautismo, Confirmación y Eucaristía se reciben en la misma parroquia o, si el Obispo lo cree conveniente, en la catedral. Es vital para este camino la vinculación parroquial donde el catecúmeno contará con la ayuda del párroco y de sus acompañantes. 
· Se han ido implantando diversos tipos y modelos de catequesis precatecumenales y catecumenales. Se ve la necesidad de ir teniendo materiales sencillos y compartir unos con otros.
· Catequesis precatecumenales. Requiere un estilo determinado, más testimonial, presentando a Cristo y la Iglesia con el desarrollo de: narración, exposición, texto de la escritura.
· Catequesis catecumenales. Otro estilo, catequesis que va explicando el Credo. Recoge todas las dimensiones de la catequesis.
· También es importante la preparación de catequistas, la creación de equipo de catequistas que se desplacen a cualquier lugar de la diócesis para cualquier servicio que sea necesario
· Se pueden tener encuentros diocesanos entre todos los que están en el proceso, con la asistencia, en alguno de ellos, del Obispo. En alguna diócesis se organiza, por ejemplo, un retiro para catecúmenos en torno a la fiesta de la Conversión de San Pablo.
· En el marco de las provincias Eclesiásticas es importante compartir las experiencias, para aprender juntos y facilitar el trabajo concreto. Este espíritu de trabajo conjunto puede concretarse en una hoja informativa sobre el Catecumenado que se envíe a todas las parroquias tres o cuatro veces al año, para mantener viva la importancia pastoral del Catecumenado. 
· Tanto para los catecúmenos como para las parroquias y los acompañantes el Catecumenado es un tiempo de gracia y crecimiento en la fe. 
· Cabe la posibilidad de atender a jóvenes y adultos que quieren completar su Iniciación cristiana. Se sigue con ellos un camino parecido y en contacto con los catecúmenos, salvado el hecho fundamental de que han recibido ya el Bautismo. Ésta es una nueva posibilidad de catequesis de adultos de Iniciación Cristiana.
Algunas de las dificultades que se van presentando son:
· La práctica habitual de Bautismos “rápidos” de jóvenes y adultos. Cuesta todavía entender que el Catecumenado es un tiempo de conversión necesario para el adulto y la garantía de su misma libertad en la respuesta de la fe. 
· También en los casos ligados a la petición de matrimonio canónico hay dificultades, por reducir al Bautismo a un trámite más del expediente matrimonial, etc. Estos casos requieren un tratamiento muy delicado y prudente.
· Al plantearse con seriedad la conversión de vida necesaria para la celebración del Bautismo, es posible que nos encontremos con personas que no continúan en el camino iniciado. También las situaciones diversas hacen complejo este cambio de vida. Hay que insistir en el acompañamiento.
Testimonios que alientan en el camino 
Una de las mejores y mayores constataciones de la importancia que la instauración del Catecumenado bautismal supone para las diócesis es palpar la ilusión con la que sus más directos responsables, como son los delgados del Catecumenado y algunas de las personas que intervienen en el proceso, acompañantes y padrinos, lo viven. Finalizo esta presentación con los testimonios de renovación personal y eclesial que el Catecumenado supone. 
Algunos delegados diocesanos se expresan así: 
“El Catecumenado ha sido, es, una gracia de Dios para todos; un signo de los tiempos; un nuevo brote de vitalidad en la vida de la Iglesia. Cada época de la vida de la Iglesia tiene sus maneras, formas y estilo de vivir y transmitir el Evangelio. El Catecumenado es, de modo significativo, la de nuestro tiempo”. 
 “Personalmente lo vivo como un momento de evangelización profunda que busca un encuentro del catecúmeno con el Señor. Lo vivo como un kairós auténtico que justifica con creces los esfuerzos dedicados”. 
Y los acompañantes comentan:
“Me siento agradecida y contenta por todo este tiempo de Catecumenado. Se me ha dado mucho más de lo que yo he podido aportar. Los acompañantes hemos dado testimonio, pero es el Espíritu el que nos ha conducido y ha ido forjando a los catecúmenos y a nosotros en el camino de la Verdad. Alrededor de la Palabra han surgido, en nuestros encuentros, preguntas y respuestas, oraciones espontáneas, conversaciones de amigos. De una manera sencilla y natural hemos ido tejiendo lazos de afecto, de comprensión, de acogida y también de respeto por las peculiaridades de cada uno. Así llegamos a la noche solemne de la Vigilia Pascual, una celebración llena de simbolismo y de alegría compartida. Creo que todos la recordaremos siempre”.
“Ha sido una experiencia enriquecedora, un compromiso para nuestra fe. Nos permite crecer en el compromiso cristiano y en la coherencia de nuestra vida luchando en el día a día por acercarnos al modelo, Jesús. Es este modelo hacia el que queremos acercar a los catecúmenos y es con nuestra oración, con el ejemplo y la palabra, como lo queremos hacer. Cuando uno invita a orar, a reflexionar, a ser sal y luz a un catecúmeno, sólo puede comprometerse a hacerlo él mismo con más intensidad y eso conduce a la conversión diaria del propio catequista”.
“El Catecumenado es un regalo del Señor para la Iglesia, para la comunidad y también para mí. Personalmente me ha ayudado a crecer y a aprender no sólo contenidos y aspectos de formación, sino a acoger al otro y a aceptarlo desde el respeto, la libertad y el amor; a transmitir la alegría de vivir los acontecimientos cotidianos desde la luz de la fe y del Evangelio, con una implicación personal hacia un compromiso para vivir el mensaje cristiano con mayor coherencia, honestidad y caridad. Todo eso te invita a hacer una revisión de tu propio modelo de vida. Compartir un estilo de vida en Cristo desde la conversión y ver cómo él va transformando suavemente nuestras vidas: ¡dar a conocer que el Cristo vive en ti! ¡fuente de liberación, de salvación, de misericordia, de esperanza, de alegría! En definitiva, transmitir no sólo con la palabra, sino con la mirada, el gesto y con todo tu corazón el entusiasmo de sentir vivo un gran amor que viene del Cristo”.
UNGHERIA

The answers reflect the responses from 12 diocese (out of 13) as well as individual pastors, and contain only the salient points.

1.  What, if any, steps have been taken on the diocesan level to set up a support structure for the implementation of the Catechumenate?

Although the Catholic Bishops’ Conference made the Catechumenate process mandatory in 1999, as to date no diocese has set up an official structure to help support the implementation of the Catechumenate. 

Initiatives for implementation were mostly on the parish level, with isolated cases. For the most part the dioceses rely on the support of the National Office.

      One diocese has centralized Catechumenate but the problem is that no effort is made after baptism to integrate into a parish community, and mystagogy is reduced to minimum if at all offered.  Some diocese offered talks and lectures about the Catechumenate on days of recollection and in on-going formation for priests or for the catechists. But no serious steps have yet been taken to set up diocesan offices. 

2.  Is there a responsible person named officially in each diocese to assist the implementation of the Catechumenate?

Out of 13 dioceses only one has a person officially assigned to assist in questions pertaining to the Catechumenate. Two diocesan catechetical directors make it their aim to be of support in matters pertaining to the catechumenate. 

3.  What are some of the pastoral issues concerning the Catechumenate?  

The following areas were mentioned: 

- preparing the local parish community to be a welcoming community; (the theology of Community is not emphasized enough, and many parish communities were formed at a time when the notion of Community was not emphasized, but rather private devotions were…);

- finding the appropriate language to express the content of faith to those not familiar with basic faith expressions (i.e. the language appropriate for pre-catechumenate phase);

- making adult catechesis truly the principle form of catechesis;

- re-evaluation of the process for children’s preparation for the reception of the Eucharist, as well as the youth’s preparation for the sacrament of Confirmation;

- adequate preparation for the formation of the team members;

- bishop’s open support, as many bishops and priests do not yet see the value of the Catechumenate and are hesitant to initiate it in their area;

- mixed marital status – situations which often cannot be solved within the Church is a serious pastoral concern, for there is no avenue for those, desiring to come closer to the Church. It is not enough to encourage them to continue to stay close to the parish Community when their situation cannot be solved, for they often feel being “second class” – something they have already felt on the social level, often through no fault of their own.

4.  What resources are available on the diocesan level to address some of these pastoral issues?

Most of the dioceses indicated that there are no available resources that can address these pastoral needs. Some diocese, however, indicated that these issue, mainly the language of the pre-catechumenate – is addressed in the catechists on-going formation.  Mostly the dioceses rely on the efforts and innovations of the national catechetical office. 

Sometime the priest’s forums (days of recollection, on-going formation) is another avenue for addressing these issue. 

5.  When was the Catechumenate introduced into the life of the diocese?

Officially, the Bishop’s Conference made the Catechumenate “mandatory” in 1999. But this step was not supported on the local level, and it was up to individual priests to begin the introduction on the parish level. Some parishes – very small in number and isolated cases only – initiated the Catechumenate on their own even prior to the official promulgation. Some dioceses began to focus on the Catechumenate as late at 2003. 

How was/is it promoted?

Mostly through private efforts of priests (especially those belonging to an association, such as the Fokolare, or religious Communities, and the efforts of the National Office. One concrete avenue is the annual Catechumenate Conference, other efforts were special ten-week courses that were offered on the Catechumenate on the diocesan level. But mostly individual priests supported the initiation in their own parish. Priests helped each other, forming support-groups among themselves for the purpose of finding answers to pastoral issues regarding the situation of the converts. 

What are some of the difficulties in the realization of the Catechumenate?

- it is difficult to bring about change;

- the diocesan bishops are not supporting it, and do not hold it important;

- many are still unfamiliar with the process, and hesitate to expose themselves to it;

- it is already difficult to meet the pastoral needs of smaller rural areas, and the catechumenate process seems almost too overwhelming and too demanding;

- there is a mistaken notion that it is not needed, as most people are “Christians anyway”;

- some have attended Catechumenate conferences for years, but because they have not actually seen it working around them anywhere they are afraid to begin; 

- the lack of alive, welcoming and open parish communities;

- priest-shortage and aging priesthood, who resist renewal and change, as well as well prepared catechists, who would assist;

- for the Greek Catholics the rites pose a problem, since they have to be adapted to the Greek Catholic rite, for which the bishop’s support is needed, which is greatly missing;

- in many cases priests are not prepared to meet the moral crisis around them, and cannot address the issues adequately, (i.e. couples living together prior to marriage, who do not see anything wrong with their choices).

6.  In our situation today what are the reasons, situations, spiritual needs which inspire someone to enter the Catechumenate process?

Some come because they have been asked to be a godparents or a sponsors, or because they want to get married “in the Church” without realizing what it means.

Others come -

- because of a drastic change in life, one in which their own life-philosophy was not enough to “handle”;

-  some, because they have experienced being loved by a Christian community; 

-  some because they have been inspired by strong witnesses to their faith;

- post-Communist mindset coupled with an individualistic trend has created an emptiness that many feel and are pained by, and so they come looking for new “answers”;

- they have experienced tragedy or serious problems in life;

- because they have experienced extreme longing towards God;

- they may have attended religious classes are children, but have stopped growing in their faith, and are embarrassed by the fact they cannot give adult answers to questions raised by family members, friends or colleagues in their work places. 

7.  Identify those factors that help an adult today to discover (or rediscover) the Gospel, or those which hinder it.

What helps:

People with higher education ask deeper questions and look for more satisfying answers, than what their resources have to offer. This often leads them to the Gospel.


Some have lived through a tragedy that has opened their eyes to discover that a certain foundation in their lives is missing. 


Some have discovered that the way the world defines “happiness” is empty and cheap. They long for something more authentic and lasting.

What hinders:


Perhaps the greatest factor is the lack of community witness. Sometimes even pastors show a resistance to Gospel-living, making their preaching not credible.


We live in a world that has many things to offer – one often does not have time to reflect, as the technical world changes so fast, that to keep up with the changes requires full attention. 


The language in which the Gospel is presented by preachers and catechists does not inspire others to go further. 


“Faith” is often mistaken to be a thing for children and older people – those not yet or are no longer able to live in the center of society. 

What factors (other than the discovery of the Gospel) lead an adult to the faith community? 

Loneliness is a big factor in leading to community. 

Often people see or experience an atmosphere that is different from their every-day lives, one they may have been longing for without knowing it, and by participating – usually – in a sacramental ritual they see and feel something special, that they cannot first identify, but which serves as an attraction to want to go further;

Some join, because a charismatic or loving person, whose life gives witness to what the Community is about, inspired them. 

Personal attention given by some pastors or members in the faith community is a big drawing factor. 

A truly alive faith community, where love is a reality and not just a sentiment helps make the Church credible to many. 

By the same token, what are factors that prevent an adult from joining a faith community?

The lack of “witness” value of many slack or lax Christians, who live more pagan lives than they do Christian faith-life. 

There are many negative “side-effects” to all that happened historically over the past half century both in their private lives, in the life of the nation, and that of Europe. The Church was often blamed for many harmful events, and people tended to believe these false claims, rather than looking into the facts. 

The ability to trust has been severely damaged, and reconciliation (even among priests) has not yet happened.

Many have received very harmful teachings regarding the Church – teachings that have made the Church the cause of many social and psychological problems: in short – false and bad propaganda. 

Trust level towards family and society has been harmed greatly by Communism. Many simply do not trust the Church.  Holding grudges against the Church (perhaps the reception of sacraments was denied a person). 

Some stay away, because they participated in catechesis as a child, and their faith-life (image of God, Church, themselves…) have remained on a childish level. 

Some cannot agree with the Church’s teachings on faith and morality.

Some cannot accept the Church as an authority in their lives and feel that she is “intruding” into their private lives. 

Some stay away, because they do not want to “waste precious time” on spiritual matters, and would rather promote their own business and financial welfare.

Some stay away because a priest or a catechist was not friendly and welcoming: or because they have never experienced a personal outreach from “significant” members (pastor, catechist) in the faith community. 

Some accuse the Church of getting involved in politics, failing to understand the difference between education and propaganda. They do not understand the mission of the Church in the world. Further they fail to see that they, too, are called to become witness for the Gospel values in the world.

� El número de bautismos antes de la edad de discreción (los llamados “parvuli”) sobrepasa los ochenta mil por año.





� Este documento, aprobado por el Obispo de Coimbra, es de la responsabilidad de la Diócesis de Coimbra, Guarda, y Viseu. Es relevante por ser el primer documento (publicado) que fundamentó el Proyecto Nacional de Catequesis de la Infancia y Adolescencia, con duración de 10 años. El Plenario de la Conferencia Episcopal vendría a dar su aprobación al referido proyecto en abril de 1988 y a renovarlo en 2005.


� Benedicto XVI, Homilía en la Solemnidad de la Anunciación, Roma 25 de marzo de 2006


� LXX Asamblea Plenaria de la Conferencia Episcopal Española. La Iniciación Cristiana. Reflexiones y orientaciones. Noviembre de 1998.


� El desarrollo y contenido integro de estas reuniones puede encontrase en los números 202, 205 y 212 de la Revista Actualidad Catequética.


� Según las Orientaciones para el Catecumenado este servicio tiene la misión de: Determinar, regular y valorar en nombre del Obispo, la formación cristiana de los catecúmenos y admitir los candidatos a la “elección” y a los “sacramentos” (RICA 44); Determinar el desarrollo más oportuno de los tiempos del proceso, (precatecumenado, Catecumenado, purificación e iluminación y mistagogía postbautismal), grados y ritos (admisión al Catecumenado, elección y celebración de los sacramentos). Ofrecer materiales y programaciones para la Iniciación cristiana de los niños y adolescentes). Coordinar las distintas actividades y procesos de Iniciación cristiana para los catecúmenos en el ámbito de la diócesis. Programar las celebraciones con el Obispo. Inscribir en el Libro Diocesano del Catecumenado a los catecúmenos y a los elegidos. Reunir el material, documentos y otros recursos pedagógicos necesarios para el proceso catecumenal. Proponer orientaciones para ayudar a los sacerdotes, agentes de pastoral, laicos y personas interesadas en conocer el proceso catecumenal.
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